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COSTANTINOPOLI, 2. |monn, fi 

La Porta ha ricevuto noia ghe sel coraz- Gavio tit 
rato e nove torpediniore ‘italiane’ sono ap-| nav] ausili 
parso atamane innanzi a Senlrne 


L'episodio 


nislero dolla marina 
| ente ri vinal(citena ai 
elia del 
| DA qsto (ipo 1a secon. sauitra 
«Nova navi da guerra italiane sono em-|comuyiita Lall'ambleugtio Amevo d'Asle 
trata nel golfo d! Smirno alle 11 del mattino cho} (L sott'ortmi l'ammiraglio Patris, 
€ hanno. esaminato; tutte Te navi ohia 41.51 |ibiscato sullaza Gualbaldioi, incro 
travavano 0 20n0 ripartite noi pomeriggio. Ri & present 
tu Smirne: essa »1 presentò în questi ulti 
tothpi ca (inf. lo Belmt ed’ n° alt porti 
Het do mimazione turca, per mantenere na 
ticeccimlo sorveglia neo aci 


LONDRA, 29 commit 


L'e Agenzia Routor « ba da Smirne, 22: 


PARIGI 
“IV egouinal » ha ca Costantinopoli: 
‘Sol Incrostatori e nove torpediniere ita: 


s 


To a; Storiate duît 
‘di Smirne, si dichiara ancora al nostro m-| 


non è che 11 fotto sa- 
ati di 


cimiche 


- Navi da uuerra italiane nelle acque di Smirne 


Una dimostrazione contro le tergiversazioni della Turchia - O la sovranità | 
assoluta o la guerra ad' oltranza - Le trattative di Ouchy continuano | 
Ù i 


(Per telegrafo e teléfono alla STAMPA) i 


Il Governo turco: 
avrebbe deciso di coninuare la guetrà 


Serino palla delta Stampa) 
nr, 25) notte. 
Stamani, TAgenzia Hovds comunteara, il 
{seguente telegramma da. Costantinopoli 
| RCS cenietiea che la Porn ha respinto ta 
|utlie proposte. di puo fate datti, 
{che hd deciso td continuazione delle cate 
dirà 
Staceriy il semnicate folearanima Ma: Co: 
Wantinopoli da & Prw portlolari. dà quan 
[0 S8 8 atolto ieri Hel Conti dei Mida 
e sembra confermare, fe quatene modo la 


la Porto, 
(n prenrltimia proposta 
dalla na chiedete la proclamazione deli 
l'indipendenza dita Kiwi, fece una contro: 
| uroposta fentente n itatare Ie ibi di ui 
{redinie: antonomo:! le provinele. sarebbero 
| timaste necupate dulritalia, ce ‘capo det. 
|lamminkstrazioie sarebbe stato. posto a 
[dinniCario ‘analogo ‘al Tediè si pitt, ti 
[risposta @ questa propoila, 1 delegati itatia: 
ui [cerro nia contro-rojusta a termini del: 
{fa quate titalia ammetterenbe ta prese 

dh Libia di mm solo funzionario: ottoviano, 

#Or, il Consigtlo dei Minitri turco ha 
'atieusso questa proposta, 1 pareri sona rta 
li diversi. Dono lunga disestisione, le may: 
Mioranza alè prontnelata per respingere la 
(contro-proposta iuliana e per ta continuo: 

ie della guerra. 

i Alclini circoli diplomatici credono. ehe, 
(cani delta situnzione aUiale nel'Pale 
Mi, La Porda potrebbe rarvedersi e mostrarsi 
iù concilionite in. quanto concerne le cn 
1 izrome ella; pace, Tate. € anche opiriche 

i e, io acini ail che css 


dope aver: respinto 


Mi|tiperw che, dietro domarta dell'italia, le 


|Turchia nonvinera detegali per intrajire 


L|re-# wegoziati ufficiali in vista della pace n 


L’on. Bertolini 
dichiara che. le trattative. continuan 


ma lentamente 
Roma, 29; notte 

Stasera ' Corriere d'ttoita riesce da 
Quehi: 

tO niaimbdato ja questo momento. bei 
wrote coni l'on, Rertolti. ble ho. ripetuto 
slicora una volta £ auoi propositi i ricer 
dibatio ali stata delle (Fatti, tia Wa 
afermalo, replica mente. cho nessi fatto 
Fianco at è cerifietto ih questi ginent c!che 


Ha muginto che to (ratlatito continvana il 
torn“eorso. regolare van nia Tentezza, che 
potrà: sarpremtere #olo cHi non I 

fichera det negoziali che qui i 
Fdelte Toro difficolti 


Roma, ®, notte 
Malgrado sia slità pubblicuta dal Carre 
«pondsne Burelmi — ele in 'Anatria corri 
sponde alla nostra Agenzia Stefani — la 
notizia, che la Porla ha respinto l'ultima 
proposta di pace formutata dall'italia, de 
(cidendo ta continuazione dello querra on 
Nd fondamento. Non ha e non puiò atere [ou 
‘damento perché l'Italia non ha fatto alcuna 
proposta alla Turchia, © perciò questa non 
'buò eecori) data tituxso di resutnger 
l'ultima, nè ta penuttima, nè 
proposta ital 
ceiclare le porti. Ku la Turelin a [are it 
Primo passo vario la pace, eltedendo di vi 


la teruttiona 
ima. Per fa verità, bisoyna rù- 


nemmeno lo «l' |cerele presslino; Peraltro; ti, 


‘Dopo{l telegramma, da. Costantinopoli] 


[che ‘annunzia avere il: Consiglio. dei mint. 
ri respiito le proposte italiane, te parole 
‘dell'onorevote Bertotint assumono il signi- 
ficato' di una smentita. Le trattative: non 
(hanno (ora. olcuna intensità di avolpimen: 
to, perchè, se molto si è aceordalo, {l fermo 
‘e rigido proposito dell'Italia cirea il decreto 
'di sorranità preoccupata Trirchfa, ta quale 
persa alle posizione: che-te sì verrehbe a 
ereuro. di fronte al'\ mondo mussiutmano, 
Motori una tebtaske nia attenuazione 0 
quel’ decreto, na apecie di plnatiRcazione 
presso pik arabi musridniaii ele fe consueta 
di rititure sniza. distoro Le Irappe: turche | 
Nilla Libia. L'ora now precipita) tert, Anfat- 
i delegali lurchî (urono presso che ds-| 
{irmti attese. Soto partarono brevemente | 
eni Il Kedîva, di Egitto. Stomane 4 feluciari 





sa del limpo è det |reddo pungenta 


| pottize quindi mercanteggiare con. qual: 

SUA speranza. di. conserrare imeno Ne 
iraccia’ delia pocramità: turca nell'antico 
Vilayet africano. 

Sé questo veramente pensarono, furono 
smemorati, perchè lItatfa esponendo ville 
Potenza loggia nica sconetizione di paci 
‘averi dlelto*che mon eslgera che ta Turchi 
[net trattato di pace riconoseessa esplicita. 
nente ta, piera cd {itera socranità ifalla- 
nai conio arvva rieanoncitto nel (NA 1 Ka 
| erauità. dell'Auatria-Inunerta sulla Bosnia 
| Erseyorina, e fa sovranità butyara suite 
Ruimella' è sulla stessa Mutgaria, L'italia, 
Menia estgerito dell uitria-Ungherin è delta 


Tn commento del “Popolo Romano, 
alla dimostrazione navale 
Roma 21, folle, 

‘A proposito dell'pperizione: delle. nevi 
itallane davanti u Stnlene; {1 Popolo No- 
rino actlv 

La squadra. comandata. dal vice ammi-! 

dio Amro d'aate, Vistinado Il golto di 
Str, ton Nu fatto altra che compiera î 
programma stabilito nel partiro dall'Italia 
Ita, essa Mio. (onto tut) orli dell 
cast. del'Acla Mile, e gtita sisi gelo 
dl Stibrae, ha isitoto tutto o asi ii a 
orto. Questo fatto di normale. ctaciera in 
Zuetra ion. ha speciale Importanza esso 
Col ferma semplicemente, che se iaia noi 
Tad eredita di rontintare la sin azione Vere 


"de aci ilalani Perlolini cl Volpi pretano progetta |so le altro iso dell'Egeo; non ta pessima 
OMUNO, fo ana pita‘a Ghuegra le è 5/umala a così |snlensione di bbandonare: Ta più siretta 


corvogtitinat di quelle.\acque'o, 


La situazione 


Sito posto preferendo non vendere, anzi 
rilassare il prezzo fisso. f 
L'oppurizione della nostra “quadra. net 


| golfo dt Smitrne si spiega nel modo più rem: 


plice, con ta polizia del mare: Perchè da 
um momento all'altro ta: Motta (urca potreb: 
he Wscire dui Dardaneiti, perchè il contrabe 
bando di guerra continua (niperterrito, |8 
ben noturote che' la nostra squaldra appaia 


imprownitumente ord nel Uitto, gra nel LE 
Raro. Questa spitegaztoli bonera Fon 


Tatto 
arinza, e, dela villicialmente, è anddislacene 
tisstima, perche wow cè proprio milla da 
ossriate. Ma- Fapperizione contempora» 


ii li ice tl di gi 







ra italiano nel 
le per affermare l'incontrastito nostro, domit-| i 


tane hanno fatto feri una dimostrazione nel! 
golfo di Smirna e pol si sono recats ad an- 
coraral davanti a Foce. 


COSTANTINOPOLI, 
Dodivi navi! da guerra itallane entrarono 
fori, a scopo di dimostrazione, nel porto di 
Focea al nord di, $mirno. 
(Agenzia Stefani) 


Foce st trova. a nordest dell'imbo 








La conferma a Roma 
ftoma, 28, coro 
Ti motizle che gliigono da Cosantinono: 
U, da Londro, da'Parigi e da Berlino, 
torno ila dimostrazione navate della flotta 
italiana @ Sirie, rispondono. esuttamente 


catu- 
| 


nio in quel muri 
'ehiurazioni chie vengono. fatte. mel 
inonda uificiao, doro si osserna, come ini 

‘inmento; che l'apparizione dî navi italiu 
si dell'ikfone nicale nell'geo, per 
Fosse trattato di una vera o propely vipresa 
dell'axione navale, 16 corazzato. i 

Si Sarebbero Timitlte alla sempii 

fa navi ancorale nol parto di Smirne. 


I signi@icato politi 
Nel minato politico si’ ritene, pelo. 
tali ‘cauto diehiavazione delle sfere ufficiali 
|sotitengono solo; uni: *parte della verità 
| Puro ammettendo ‘chò Ja così dette, dimo 
|sttazione navale. di Stime, compiuta sen 
a che’ in colpo di cannone sit stato spa 


Queste Kono Ja sole di: 


non significa, affitto la pre 
se si 


sita del: 


fato, sì presenti sotto l'apparenza. modesta 
di dn alto di polila maritima, si Pleo 


ta rralt: "sei. corazzate itallane e note! cho la dimosttuzione di Smirne ‘abbia 


Silrait di un espediente? 


° Malumore a Vienna 


contro la Turchia 
Vienna, 23, toll. 
ha ita Contanti 





| ticon 
‘nopoli: 

Si assicura che tà Porta ha reaplnto 10 ut 
|time proposte di pace etl'itati; dectitendo ta 
‘continuazione della' nere 

Questa. notizha, “della rottura delle drattà» 
lee dll paco; non hu fatto, si può dire, gravide 
| imaresalonio @ View, Lit Porta ne ha certa 

mente atua ut certo controccolpa, sopratutto; 
| perché weyli ultini giorni si cru giocato etti 
| tiosamente ul rt 


spevitundo; sulle nucì 

Mi pacez ut L'elrcati pote e AU Nessi gior 

'nati non sì iimostrario motto comiosat 
Questa relativa tranquillità st spiega: com la 


prire trattative segrete. LIalia, che nou | Bulgaria, xi sarebbe accontentata iti un ri 
nolena nè poteva assumersi ta: responsabili |conoscimento tacito come quello della corra 
ta di respingere l'oferta di pacc, acconsenli:|uità francese în Meria. 11 pr 
mai inrece di sospendere o molerare te suli abbandona 
lità, le acce)itub, Trattare; 1): wa ulonte nrs|Atsirfera late quate eta stato partecipato 
mslizio, niente sonpiensigne delle ostilità; | alle Potenze c confermato molte volle dagli. fuse decisiva, all'indomani: di Derita “© 'di 
incece intensificazione della Guerra in Livia. | Messi yiornali turcolii di Oriente x di Ocei.|Zansur, può arore it altro siynifteato; più 
Iniziale letraltatire, Utolia, interrogata sul| dente. Comumne è Ranciari tureht ii diede. | essere cioè. imtrepretata ‘come un seterò 
le condizioni di pace, rispose alla Turchia [0 @lla riceren delta formula che dovesse monito alta Turchia. 
né più nè meno di quanto oreca rizposta |saltare a cnpra italiano ed | cavoli mussu-|L'apparizione contemporanea dî noce) mae 
AE AVI o sin | mosil. Dico i futuciari por modo di dire, es.|vi ila qWerra italiane nel golfo di Smirne, 
ie qua''iom, da ‘piena ed'interà s00 raniti| sendo notissimo ehe | negoziatori dei due |dinuuzi alla’ seconda città dell'Impero. ot- 
del Iteyno d'italia sulla Tripolitania 6 la Pieri non sono munîti di pieni poteri, ma! tomano, può avere iL significato che Uta: 
(Cirenaica. 1 turchi, da buoni orentalist| evo caso per caro, punto, per pinto, [la 4 stanca delle lunghe terciversazioni 
lmmaginazono che UItatia facesse come nu-| chiedere istruzioni gi due Governi cd esc-|della Turehia © che, sè fduetari turchi 
‘gliono fare 4 venditori orientali che della | Wire fe precise istruzioni che ricerono: tn! Won. xi afirettano a ventre ad'una conéltnio» 
loro;‘merce, rea vesdità al minuto, chie: |mtesit ricereu si è perduto mollo tempo: La ne. litalla, non soltanto continiterd l'avani 


Wulfo dì Stitrne, cioe al di ta del 88,0 pas 
vallelo, pula nell'Alto Egeo; ne quale ta 
umatra armata ka fatto rarlirime e fugack 
Apparizioni; x. per giuula nel: inomento: fm 
ci le (ratlatine di puze s0n0 entraté nello: 


feno von 


cru stalo ndinimamente nia 





‘dono prima un preszo molta elevato, pol; po:|Turchia la presentato parocchie formule, zara nell'iiterno della Libia, ma riprende: 


tarpedintere sono entrate fori Wel golfo di 
Siirite, anno ecuminato te nari aneorate 
fn quelle acque e sono ripartite net pome 
riggio. 

Tale dimostrazione navale fu concertata in! 
rina conferenza avvenuta nei giorni scorsi 
in Roma fra il Presideiite det Consiglio, on. 
Giolitti, DI San Giuliuno © Leonardì:Catto- 


Valore ed un Sicuificalo ché trascendono i 
colilini dd essa assegnati dalle dichiarazioni 
'uficiose. 

Vieno 


‘generate nratasioni ce ta rottara defte trat 
Hotiwe! di ace ttato-turene ivi tes Romshle 
rara dettitina, ma roppresenti un colsodio; 
luna mosca det Governo turco per. tentare + 
[guadagnare ancora qualene cosa primia dette 
ripresa delte trattative, che al richie mrossimia 
(Bisogna intanto dire che pnora una conferma 
Ufficiale della notizia della rottura delle trat. 
taltue non st ha ancora. , 

L'opfnlone dominante È, piuttosto, contro le 
Tutrehlo, ‘per. i suo’ alteggirziento. litranst 
‘nente. 

Sl erede che il proseguire di questo stato net. 
le condizioni detta guerra, possa ‘avere una 
ripereusstone, nei Bolcant, che questanno si 
'almostratio particotermente agitati. E opinto. 
e generale che' ta Turchlo, persislenido a 6. 


rilovita anzi tutio! una. colnel- 
denza : la dimostrazione di Smirne è ay- 
Nomutu Ja mattina del giorno che si è riunita 
Ù Contanimopol Il Coniglio del mint, 
Ù {net quale, secondo Je notizio da Parigi, 5 
tica, cd risa cene deliberata. în. segillo surubba dicio di reeplagere la coitropivpe 
alle notizie pervenute dai fduciori itettandi Sa tacasa Sissa il regime definitivo della 
‘di nile diicoltà elevate dat fiduciari tur-{ata lialtna circa_ii regia delizie dla 
ché & alla tendenza polslenic. i Costantino: [Dani Oa Sosta maruitta dimostrazio 
poli per uma revistensa di fronte alle formi. ir eonotare seventia contra Ja Turchia, vi 
le proposte dalt’talia per la questione dell 0 Daval d; Mianore che la visita dall o: 
dusreto) di sovranile. ns Sen [azzite ialiano al porto di, Sttrne avesse, 

L'on. Gioi, data la gravità del mamen-|FASEAIe 1 oro di un atto dì polizia miei 
to. ha deciso di dilurdura per dra fa ma\DioL quello di avvertimento sila ‘Turchia 
VELA e RE IRE | fel ‘senso che l'Italla truttà 1a pace; mio è 








È E: sempro pronti a continuare la guerra. La|sfenere une causa ormai definitivamente per 
ni tifa pi dientateotione nnvole contro la Tarehla, che] dla, fimostra ancora gi non renderal conto 
Mute I COL co quia die rode Dego CATA N 
AI nea pria scor | Pratt crepe 
Sites 0 api gii etto | Smalto prova menor 
i i umera urca, cd il Sultano, in un docu-|che si ka a Vienna vèrso la Turehie, si 
della dimostrazione. ci" mirato ata Cometa, mine. |ienzio cl quasi tl storti masiengono 
Sfroos gn [Da Vicentina del Governi tao di ml coso imprime di lorne dei foi 
aotearoa i n [LMR CO topo lconte MOLA leo svucniannte. i 
Gra Uativo ad Ouetiy si ehiarifichi, c ire esca |Libia- Nello stesso momento In cul alla Ca-|subiimé Porta, deliberando queste riforme a 
SIL Lsiono quolinie. denilala luggierimera oltoziana centva leto Il docimento d#1!egire' delle nasionelio: oiciane. eliane: 
Vi o] ORO RE ASIA ERRO Dico fe eos sii lana mpamgie GO io I ene I RI 
Diete bicolore ela it vlc 
ghilamo dunque, al inaso della informazioni [eMlavano, frmmmei sil ione, del Dare pace al pomoli Valcunie, e qul'otro tenta di 
SOM, gle atte ta mil an ei i. a dale pri o i 
MRI E ul fore PESARE AR paia VIRIA pl (eri Vania) Bibbia crei re 
GI ot pel, (I rt FOOMELNE SILA, Titoli spararono 0 Alle gite romene, noe ito dep 
Mio premettere che nell iero [éDo li bombardamento dì Romialessi € nl Per Umpero (reo non no più iene seri 
Ba TE PISA DESIANE g arta Gr |dieazione de (ri ll'npocegtt el Dar. 4 gni modo scono quanto sneralmente 
Elica gi recenza dela osta sc dan. (li sensa. non parano rgatinzre tr 
DL alle el pio i Set | a salvo appa da più cime 
QU TUNIT Petto vidue al com:fttro ad una cireseno (oriitae due dì =. 
Sig" di n° o di paia maia | mosca asi bano, & quant i ide. ka Porta 
pa pace fo ast rm, ala ne nel mondo pollUco non Melle, punto ||: La 
500 piremulzor al Gui ici bet ii patent anaego: abate ciò dito ca [0Vialo 800. soldati a Samos 
eo e Et art di godi di |pio alla Tuscia ie same ops a ri. | n 
RETE, lite Moira Giano i iene (guerra con ill men chie carta ar 
Miti Sele (Rn metto messi al cul, oe o rt | e a Salo gù agio di alice n 
MS ia sgionge ce all fe i pace in Soto e per essorimento sì. mil, i quali cl it rfgiao e si i: 
‘a NE ee li espe die TAO RCA ISS e oil lana Vi a dani 
VI e tte a eroi ei] negla mpost aida Santoni nel ei cao 
na ‘Margherita «, « BenedeWo Brin», «Saint] È trotto: "aoquel di Suu, (Ag. Stefani), 





leo per rolla, to ribarsano più 0 meno sreondo 
la maggiore ‘0 ta: minore intelligenza. del 
'eomufratore: chiedono cento epoî finiscono 
‘col contentarsi magari di dieci, se hanno 
(da fare con un conoscitore della merce: 
ali orlentati non conoscono i presso fisso. J 
turchi, i quati non hanno ancora ateo {l 
tempo di entrare 0 dimestichezza con te 
Istituzioni parlamentari, non si sono for. 
mati un esatto concetto det nostro decreto. 
legge del 5 novembre {OL1, e nenimeno della 
sta concerstone ii legge all'unanimità vp- 
provata in mexzo all'entusianmo dello! Na- 

ne. Esa, iniziando le trattative, e sen- 
‘tendoni ripetere ciò che cra toro atato detto 
‘dagli ambasciatori delle grandi Potenze, 
‘penarono che i Aduciari italiani volessero 
negoziare alla Quita orientate, cioè. che 
'etdedbssoro cento per contentarsi di meno 
in caso di un' tenace rifiuto; perciò inisia- 
rono e continuarono le traltativo nella ape- 
ranza, che trattando oqui, anzi mercantey- 
fando 6048, Mercanteggianto domani, si 
sarebbe trovato un punto di contatto, un 
‘punto nel quale è duc Governi ubrebbero fio. 
fato atringersi le mano, e soltosericere. la 
‘pace; senza. andare incontro alla impono 
larità net toro rispittiei. paesi. Così, pur 
mostrandosi disposti alla rassegnazione al 
fatto compinto, dissero che occorreva tro. 
ture la formula che satoaise capra e cu 

dla piena sovranità ilatiana ed il pre. 
stigio delta Turchia nel mondo mussutma- 
io. Gli itatiani risposero che potevano. da 
‘parte loro facilitare tale compito, non esi- 
‘gendo che la condisione della piena ed in 
tera sovranità fosse conracrata nel contrat- 
Lo, contentanidost che il riconoscimento fos- 
[sc soltanto implicito nel falto del richiamo 
delle truppe turche e della cessazione, di 
qualilasi relazione bellica con oil arabi. 
Parte forse al Rduciari turchi che guesta| 
toncesstone fosse là pripia di una serte, che 


Til presso fiso fosse stag treat 





he | perdore ta. pi 


(na fiala lo dsl, E e to ai e TI 
“wma al ia porsi clescold dll quasto (0ANS Bigo SAC 
esso ai ammidaca un attentuto alla piena edi Smirne è al disopra del'38.0 paralleto, men- 
tera sootonià italiana; dd ogni formia ire.le dodici ole! da nel vccupali inala 8 
eosiibo (i tentativo) di Jar ib4ss0e (110 ci alto La pla Ingrintene sorse 
SEI II NOI UO de I A O I 
Sa TUICHIS gp iu propoli ne! ogoala COMIONE te TE 
lag, ma, i 10 CIO che) e respinto ml piceno Sella [ormoni È 
Re 
Ve SII TITO NO i erre serione noe eli 
ara Bio RI pie fecciaogi pio eretta ta Ag AL 
re una notizia falsa. nia e la Cirenaica, equivale cioò gli'intenti 
Pini) (clvaa Gadicaro prco fa Feo GA 

riaperto la fucina delle notizie false che} da 
Hit dla sNldse co lo caduta dl Caboni. 

(O SEA. (negre cnc nola Li NOI de 


Gare cosa mame same CIÒ che si dice 
tureoarabi. 1 eecehi tureni cadono anete!Ngllg sferg' politiche di Roma 


lets nella spudorata menzogna dei Giovani D 
ARE (E si Sea LE COLrser DI E Nella atore ufficiali italiane viene accolto 
re é falsa nella forma, 6 non è vera nel-| goa stre Vle Haliane viene geco 
la sostanza. E' falso che Pitatta abbla [atta |< i a ora SESTRI 
8 dico diramato] dall'ambaselota' rca di 
ta proposta, c nidi è vero che la Turchia,| Parigi o pubblicato stasera dal Temps è dat 
reipingendola, abbia deciso la continuazio. Voarnal des Debt, scanio lì quale fi Cone 
ne della guerra. Quando mai cra slata s0-(S6lo dei Ministri turco avrebbe vespino 
Vipera ta puerrar La querra è stata cong.lie contronconosto saliamo destinato a-visot 
I ata durante te trattati, anzi è tato, da Vero Ta spinosa questione, della sovranità 
(arte Mell'Italia, intensificata. E stramisste Miane 
no che l'agenzia Lelegrafica rfficiosa qustro.’ Lu versonaggio in rapporto col'Governo, 
Ungarica abbia potuto pubblicare late poll qualo ho chiasto elasra un giudiro sd 
zia all'indomani delle baltaglic ‘di Zanzur|avesto notizie giungenti do Parigi, mi ha 
‘e di Derna. |Fisposto: 
Tu verità è che le trataiise non tono s0@-! Ss È comunicato publcuto dai giorvalt 
\te/ rotte @ nemmeno. interrolte. Ma, detto! R®TIGINI esiste realmonte; esso è quanto 
ni nemmeno inerrlle: Ma dell i più strano si posso immaginare. 11 Go 
‘cò, non me la sento di aggiungere che pro-' no non ha ancora ricevuto ‘comunicazione 
(cedano di bene în meglio, in quanto che sla diretta di quel che ai dice nel comunicato 
[ol stata trovata la formula che dere cal: turco Mampato @ Parigi, ma s6 è vero che 
tare la capra iUaliana ed i cavoli) mussul. la Turchia respinge Je nostro propos 8 no- 
mani. Le trattative continuano, ma io-ho) Vo si ROROEIALOTE siena, fra ab) ice. 
l'impressione che l'Italia cominci a stan: S9rebbe Hilmi pascià, «i può dire che questa, 
ret Re LIao Some a M0N souzione! condurrà il ‘una rottura. dell 
farsi e che faccia comprendere alla Turchia iraitative, intatti, l'uiia non piò: ammetea 
ehe ogni pazienza Ha un Umile IL ne00-! tere ln proposta del fiduciari turchi sig 
lande che vende @ presso sio Nnfoce col je lo Libia di 
enza 6 ripone lo ineree ad] «Quale Governo = cuni 








guerra anche nell'Alto Eges 
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ema = pose Giai 
een o de do di der di 
Re 
me e Eine 
turchi, difa@idate l'ammiistrazione della | 
e e 
eg 

desio RE tia che. 1 dolegott Ho 
nni RATE DOO CI csterprocanta 
‘Rel seriso tha lifialfa aririeiierebbe la pre. 
poi eno ie MEA Se e 
"n vakbfs » è del Bervizio del debllo pubblico 
l'ottornano? | 

“n a 
I I o 
‘maggio interrogato. ‘lalduésttohe da discu-| 


ii 





Sul campo de 
battaglia 


(Per tologr. da uno del 


Y _ ‘DERNA, 22. 
{elSEzÀ fato: da Bansosl I 


È 









| (fs è uneli: 0 puo talea | n pag a io 
'se realmenta 11 Gonsigllo, del [ministri {utco| Une patata. pil. vasto campo, dela 
Do Agia di CO conbgcele dalle ballgila deli? Gduemgio, datlagia che è 





logico preridà 1! nome da Casr-ELLeben,; 4 
rivelatrice!di episodi tonorati e di momenti 
nieno satlenti della giornata che non fu 
possidite racdogiere par osservazione direlta 
© nelle primi; necessariamente frettolose,| 


‘nominando! Himi usci ome inagoziatore 
|uftciate della pare tn Fallo Spropeela 
‘barche. Ignoro, se fatto esfslé realma 
rta DI la dine dei 
‘Governo turgo, di nominare jon negoristore 



















safboate in FONOALA di je diohiatala indoGitis e che nom Îu possibile comprendere 
È TRammissibilw dal; fipctori \itallany: è una) nel drimA'tacionti riassuniti. 
$a ara iror È specie divcanzinaltra di i 
Pra ren pi e di lFure] | -Banilera nora mai gloriosa 
pa cho la Tptenta non sl ritole al nale] Dal fortio Pisa, (che nélto aspetto, nella! 
BO Ia paoli porvendò però ‘oon@iaital cho itrteUra Heorda ‘una Foca. medievale; 


lilla ateifora na ;priorimrcinaBÉGitibili. 
“Sarebbe quelioi — conelbasiil personaggio —! 
Hoggesla cominegia: > 


pesta E 
L'azione della Russia 
presso: la Porta 


HU cat -$oncludera presta la paco) 
< -Pardura l'ottimismo. sul negoziati 
Roma, 23, sera. 
{Telegrofano alla Tribuna da Costantino- 
poli SS I'ondosciatore di Rursio a Costan- 
finapòli'ha consigliato la Porta a concludere, 


presso cli i ammastò la rliéroa mel gior: 
Ho del'ebanzata, ila coso di Arai, er] 
d0/Casr El Îieben prasso! cul eonvengono quo. 
"din 

‘er: 
Iulstata, ai Psoò 











[per a dorsate di mon.i 
Lia nersa i ‘Fudero) | ferregole sparso di! 
[orandi folti cespugli dé lentishto, di pru- 
‘no, di salvta selvatica, \6d è segnato da una! 
‘bia poluerosa'che hanno: tracciato cche, di! 
dra in ore, ribattono cd allargano, pastan. 
do e ripastondo; £ sodeti e le carovane del! 
fil IL rudero dista dela Pa mille} 








duecento metri, 'ed è la porisione dorcinan. | 


o \te- Da sun lato il terreno declina e forma | 
soltéeitamenite la pace con l'Italla ed e107-| una valle formando il burrone Agati, oltre 


tà @ Governo ottomano a (frmare il pre-|sl Sl stende, vari ole 
iocolo regolanie la questioni! delle (Ten: {da Segn sai ui da olio stisttent Da 
Here col Montenegro, facendo così compren | l'altro laté, lievemente l'altiplano acgrada «| 
dere che la Russia non desidera che 30 procipita poi con due immensi gradini at 
qanio ‘complicazioni né col Montenegro è mare, Davanti, versa'orlente, a circa cinque | 
con altri Stoli- balcanici. SI; certeura Che) chilometri di distanta, vediamo La cosa A: 
di menor De Cler, fn quinta necat mt: Ci renne ridotta ora so imente a due cornni di 
0 cche convergere l'attenzione dei rourg amen & 
DEI INI op I Ora souisicne a MNT grigi rile G&oro colora del mo) 
‘Armenia nel Kurdistan, ‘ou 4 massocri 
le rapine imperversano; caglonendo rip 
custiont iplaceroli anche (n Persia cd in 
Russia. Dopo le dimissioni del patriarca 
armeno; gli armeni tendono infatti ad acco. 
fltere de subgestioni degli elementi rivotu- 
Slonari che ipingono il popolo a messi e 
ftremi ‘onde incitare 4 terroristi macedoni. 
Vetosin:lmanto, iL Comitato st industria a 
‘gare ‘on tali messi ancora quai al Go- 
L nerno, auvalendori dei suoi noti altachés 
won È soclalstoldi arment. Le polizia sor. 
Sigla gli arrici dall'Armenia, datto Rume- 
‘nia; dalla Russia, lemendo che gungino a 
Costantinopoli anarchici armenti "Si 8°dì- 
ipoita una rigorosa sorveglianza; IL mint 
afro degli esteri ha ricevuto lettere minato-| 
ro ot cer Pe lia cenone |cirono insieme un piccolo tricolore che ora, 
Tie doi ai connazionali. Le Perta deevnt spiegato, serntola. ai centi lmgetuosi del 
tm mitcggtamento artero verso -ta Pugarta tipi. Nella piornata del 17, la tandic- 
do TERI balgari verde di/\Fa Ro avuto Il glorioso. batieshmo del 
den O nalione. Negli omblenai tureht si fuoco, oto quarantotto ore dopo che era ta. 
— gontinua a rimanere ottimisti circa.le con-|t9 #na! Durante la giornata della bal- 
RETE E MENTE DI taglia în questo « Fortino rudero u furono 


fuer ene e 
Una nuova protesta turca | : 


atri feriti. 
«contro il Montenegro Lo stoicismo di un fuciliere biellese ferito | 
"© Gostantinopell, di, mattino. 


È Si ricorda l'episodio di un soldato piemon- 
La Turchia invierà alle Potenze una pro- 


tese, un biellese, ferito ad una coscia che, 

testa contro l'attitudine del Montenegro as:|disteso sulla’ barella insariguinata; mor: 

treno che solduti cd ufficiali. monter e: morava, a mezza voce, lamentanelosi non di 

drini portecinerebbero ai combattimenti dei ceserl stato ferito, ma di essere itato por- 

‘malisrori contro le truppe turche. |tato indietro dal suo posto di combattimen- 
"Lo sceicco dell'Islam ‘ha inviato unz vir. 


fto, Allora uno dei muratori che lavoravano 
‘olare alle Autorità retigiore mussulmane 











@ Casr. EL Leben, uni cocuzzolo tondeg- 
giante gu cui si profila scura la linea di inu 
nostra fortificazione. La' costruzione del 
fortino presto il ridero aranza rapidomen- 
te. At primitivo, provrisorio muro a secco, 
te ne sostituisce ora un altro per opera: dei 
soldati del genio, sotto l'alta direzione. del 
‘colonnello Maglietta, il celebre costruttore 
del. forte più allo d'Europa, lo) Chaberton. 
Intorno al fortino, che fu improvvisato il 
giorno 18, come è noto in meno di dodia 
ore, vanno scomparendo ropidamente sac 
|chetti di terra che formarono ta prima di-| 
fesa. Essi cedomo il luogo e ripari stabili. 

Il fortino, che per:ora non ha ‘altro nome 
ie «Fortino ridero n, Ra già ta: sua ban: 
‘diera; donatagli. agli stessi soldati che cu- 


















































\ 






































Ehtese come fosse rimasto ferito, T bielle 

di adoperarsi per l'unione ira mussulmani 
parola pieniontese  bata», che In plenion. 

presso ll ministro degli esteri circa l'auto. 
l'na baîa: travafa, (ravajo; al mej (è stata 

‘1 ‘malissori hanno attaccato oggi. due 
‘Nel pomeriggio det 17. qui al rudero furo: 

‘Sono segnalati duo cast di morte per co- 
attaccati e travolti, certo cart pensavano 
Munizioni serbe trattenute dalla Turchia |toro grande stupore, sl videro medicati e 
<-La.scorsa notte, ventisei batterie.di grossa | ite reni, divenuti ora pietosi ad offrire loro 
puri e sono siate apwdla ia fretta &d Adi | "in romano, con quella arpizio inesaarioltà 
sali da poco, ant vagoni di MUD pietomente lo v0raccio, disse. golamenie: « SÌ 
Per orale delle Autorila Mutehe Il MIBIGEO ioventosemente. La retehio usero i como 
EL tele & contenente tulle culto spato della pet. 
Ion FIA not, descrivendoci toro ta nostra spletata fr. 

'Satonieco fa Sprota era sto. tratto 
Dia a Costantinopoli, Nenudovie, siu suito in della Clrenalcu. Anche raccontarono che la 
jo |Qiurnic resto cetta papa 10 aurehvera dovuta 

A Tuzi i turchi Mlorni; tl resto della paro i 0 di 
1) setembre, a Derna! Evidentemente, Enser 
in da 

in ulfilale Sono arrivati OBgÌ © oriente % direzione di Colr el Leben. Ecco 
1% razzo con ii loro reggimento (che contava dal nostri soldati, sulle porzioni conquistate 


‘alla. costrizione. del fortino,, sommeso per] 
dei vilayota di Van, di Blitz, di Erserum e 
tra corrucciato faceto, gli rispose in suo 
è eritiani. 
tese vuol diro palla, e fra il popolo vuote 
rizzazione al passaggio pol territorio turco 
una palla; 0 anche una sciocchezsa; tu lo-| 
Blockdiaus fureht. Il Vall di Scutari ha do- 
Ino portati { prigionieri beduint. Terro 
tera a: Cesarea. (Ag: Stefani), 
(che $ vincitori li avrebbero, come essi w 
Londra, 23, mattino |curati. Videro quegli stessi soldati che poco 
arliseria sono arrivaso dal forti di Rara: \gu gisselorsi e da slomarei 
i o e zo DattaMoni. che vi del nostro popolo, di un prigionitro ferito che, 
EMMI LIOUL E Satinleco sons Ml feet 10 sapeva 10 fncovo paia ‘no (lea di Fra: 
alla BUstTo, (rovando Insunicienti gli fe Coperlo da quattoritei fer da fuoco e dl er. 
Ammegiati, Questi ordini miliari "— al is => e Raccontareno ques priolonteri, che t tr. 
Fernt Hocia, ‘© dichiarando lora che not tenicamo 
calcato di Drotostara couuo tale misura DrAEA maggior parte di essi er stata assoldato per 
sl __. |iccwofere dopo la buttoutta. Enver Bey aveva 
perdettero più di 60V uomini | 
Fe Fork llerdia Bey coeva csageraio? 
Sta ci 
00 uomini) ricevettero ordise di recarsi ail giorno 18. Siamo all'estrema destra della co. 





ere Ala eolonne del rifornimenti Al 
riippe spiegate sulta nuova dinca'con-|f 


l quatche istante it lavoro, gli si accostà e gli 
di Mamures ul Azi:, raccomandando loro, 
‘dialetto gfuocanido sul doppio senso ‘della 
Il mintsiro di Serbia Na fatto un passo 
Èdire ‘anche fandonis, sciocchezza: vA Tè 
delle munizioni destinate alla Serbia. 
vora, che è meglio). 
‘mandato rinfo: 
tt dotta furia con cui erano stati contro. 
Novena di tgp a Slo te ceci 
0 ones ha' da Salonibso: ‘avanti li arerono cacciati colta baipnetta 
run © sono state spedito in fretta sd Adria. 
TAMA. ga poco. Vent Wagoni. di mont rio dla sete, auevagli vuotzio quasi com 
MiO ae a OOO ino n nilo Scali». dicuni di questi Dedulmi erano feriti 
tivi gol Dalsaiioni di ribersa, del Corpo dar fia blanca. Cera do merarlglarit come riu: 
sono stati dat n causa dei cambiamenti SVYS | cr ‘1l auevano spinti a combattere contro di 
La notizia cho Il materiale da guerra epealto/ ‘qui ner ranire le loro: donne e per. epredare 
finpressione. Corte voce che «i ministro di Ser. terminare (utti gli arubi della Tripolitanta e 
“@Rllo ‘autorita arena di Uskab, (ina settimana, ricevendo la paya per cinque 
(Girtcurato che I'aurebbero riscosio, ta sera det 
Parigi, 2, maitino. 
Telegrafano da: Corfù 
‘52: Quattordici disertori turchi | Prosegulamo oltre (l fortino Rudero, verso 
Fiferiscono che mentre si trovavano a Du- comincia (a tinea di frinceramento, costrutta 
Tuzi, ove i 






î ‘ turchi furono circondati € 


Fra i mi 

rovavano. alcuni utciali mont 

ravestiti. I combottimenti continuan 
l'Hiagamento @ Durazzo n. 


‘Un sergente nostro 














dida con 
eligrafanio da Costantinopo 
ni300se eh nol. legname 





Ja 
turco, della, guerra, sul ;combatt 
17 settembre n° Derna' 





‘ho, del 22.0 reggimanto fante — 
n cà 





{o prigianiato Il sergente Costantino Gar-|nucce verdi 





rivoluzioneri malissori. erano fonna del generale Del Buono, costuuente an- 
pati. Vi lu un'aspra battaglia nella cp Il corno destro det grande arco della rio. 


RO: fesa, spregantesi ‘a Casr el Let 
Ei bene EEN St sr ic spiega di qui Ga di Leben 


alissori, a quanto dicono i disertori, 


dalla Caso i aronne. 
Ori erfieeraitento è cosuutto da un mute 
Et citi oct esci soldati. che dal i 2 0: 
‘14% gi, harino pernottato qui allo scoperto, hanno 
lopotrigo ei mario delta stincea per una 
Celi, e toro coperte di ana. 0 te mante: 
ftt. stenaone e comenenaoe alata 





fatto prigioniero a Derna|stremità con ue fuett. 0 on duc rami. in 


‘matuino. 
"lA DEnzia (nvece, col 1 


‘moro da formarsl una spéele di tendo. Altri, 


scome del! cespugli. con pochi 





el: iinlsiro rami fogliari da qualche albero, sulle rive del 
liimento del Deruino, si sono costruite, sempre appopgian- 


farco:arabi hanno dole ai tasti della trincea. delle basse capon: 
ROERO ell che £ mostri con 


| simili a 





. DALLA. 


Ila vittoriosa 
di Derna 


et'iva,:o a quelle che eostralicono #'ccecla 
Lori mér indonnare gH ecelt, 3 


Dovè ha vinto la ‘Compagnia della morte 
Poto innanzi, procedendo; cè un ro (ri. 
cereitenti, viglito per detto tratt lla 
Taniria Gi lin )eso 4 ifova sd Bordo det. 
Faealamichto: dei perito. Gieslo “bordo] 
‘te regie per Gran rato e frolozio e 
Manto lio Coccalement, chat fondo 
[Ml muta in tetto di torronie.. Soltanto atta sta- 
otone et plopote cod av: allt e otte 
Erbe, ed 4 aporto qua et al clufp-grtoret. di 
coppi ento ade a è tro, Mi macigni 
giroccatt. In esso, covniciseono, dis 'elascun 
fato, vdloncal munari, Inentacime animi. € 
o perio eni boro, al lari scesi 
Hdtelgit Per. oneri evvaiamento ll Demi 
‘ic ll lion anno tl'nome di Bu 
nicol pa ess, connuent. 

e 01 mr ta pù Memerara 
Mele schiere altaccaiza eduines saletta. che 
bei tiento dive per ue 
e non la nostra Line trincerata, è di 
Hdpllre mosti sprfo sl ameoo parte ‘oe 
Enel oi‘ iobidro atene degli epuoai 
pl er dela giornata: Qut, cucita Gatta ri 
ee, See, cont'ottaccanto i nernco alt bolo: 
fiala. la' compagnia: dl fenirio: comendato: 
‘delta mattina, dl tenente orizio: ta compa: 

































[ontà, che, per la strage che compì, prete ho. 


Mme di «Compagnia della Morte ». Gia prina 
‘he ovtienisse l'attacco Deduio, Un Ujfciale 
(di questa compagnia satvò, con un pensiero 
Ill preveggenza, che pare profetico; una caro. 
‘bona, nostra, che recava 4 rifornimenti di‘a- 
[equa alle truppe presidlanti. Corr el Lebeti, 
‘La carovana, formata ‘da un convogito di 
‘muli © da un picchetto. di soldalt, stava per 
[u&eire dalla tinéa trincerata, per seguire. ta ta 
‘Breve. Brano le quattro e un quarto. Un 
[oltotenente vietò l'uscita detla carovana, pen: 
’sanido cho quatche gruppo di beduint poteva. 
Mella oscurita, essere. oppostato paco. lontano 
‘@ avrebbe potuto molestarta con fucilate, Fu 
luna fortuna! Pocht minuti dapo, l primi grup: 
DI di beduini attaccanti: giungevano, fin sotto 
‘lla trincea. (Se la carovana fosse, come” ent 
velata, Wella, sarebbe! siota. distratta 
Quanto #Ini:(0 l'attacco Dedutno e le prime 
scariche parilrano coniro le nostre trincee, ba. 
lenando nell'oscurità del valtone del Deribia, 
‘ed primi gruppi dl assalitori emersero pros 
'timi datl'oscurità; | soldati di querto reparto 
(di fanterio, che difendeva tale: punto» della, 
linea, ricevettero, l'ordine @i non rispondere 


al fuoco, 
Aspettate! Aspettate! 


* Aspettate! aupettate — comdndavano. gii 
ufficiali — che siano ben vicini! » Ma gie 
sulla ford sintitra altr fanterie aprivano 4, 
"loco, pol Improcobiamente l'assalto dienne 
‘er purle dit beduini feroce, dimerato; Erano 
pià volto alla: trinces; ne struppacano 1 sassi 
per scagltarii disopra contro i difensori e spa. 
ravano 0° bruclapelo e iunciavuno bombe a 
mano. fd allora disopra la trincea balzo la 
‘Comipagnie. della morte. Per un momento i 
ario alla Valonetta: Savoia! rinbombo. s0t6 
© supremo, sul tumulto Infernate e domimb 
erepillo di fuciteria e le urla selvagge del Dé 
dui ed i lamenti ed i rantoli del feriti e del 
morenti, tutto dominò l'immenso ciamore della 
Daltagia, è l'eroica compognia si abbaltà, irt 

'di balonette, sul nemlco, che tacito all'urto. B. 
‘dl alta ua sinistra, tungo sulto. t bordo det 
Bernina, varcavano ‘a trincea altre fanterie, 
scagliare anch'esse alla balonetià: erano re: 
parti det 2.0 e del 220. 


La vecchia bandiera del 7° fanteria 


La vecelta 6 glorlostssima bandiera del Tio, 
‘che non è più ehe pochi brandelli di verdo 
































$| attaccati alta toneta decorata a Sen Martino, 


‘appare gli occhi dell soldati come.un ammo: 
'ifinento, come un-incliamento irresattile che 
îeniise Toro, dolla storia. onniteggente; non 
'ofriva più la glola del tre colori, na lo mplen 
'date delta sua (radizione erolca. La trombe di 
‘argento, ‘che i cremonesi, ouspice IL vescoro 
Bonomelti, offrirono al o, squilp colla sua 
voce pura, vibrante, la fanfara reale. Ba {tr 
tanto sopragalungeviano repgiii di escari ere 
trel del battagilone det maggiore Musit, e re: 
partì di alpini sulla testata dell'arvailamiento 
‘del Dernina  preidevano d'inpiata fl nemo, 
Gia essi anevano Uberato due soldati. nostri 
fatti prigtonieri. dol. Bedulil net primg ar 
falto ‘al posto di querdio difeso dal tenente 
‘Aftimeci, ‘appunto ‘presto La testata del ‘Der- 
nino, il posto di guardia di cul vi disst ( 
altro. dispocclo fa terribile zicendo. Poiché il 
tenente Musmeci, del 2.0, ferito al capo ‘da 
un bedulno di membratura colossale e difeso 
‘del suo ettendente, si era aperto uh varco fra 
{ nemic armato di una, vanghetta, ed aveva 
condotto In salvo 4 cupi s0idati, che erano r 
masi tesi nella disperata difeso del posto, 
time ‘di questi, feriti, erano caduit'in meno 
degli. ‘assalttori. Erano iL°coporatemapgiore 
Dalduset ed il soldato Adriano Schenone. GI 
‘arcdri e gli alpini erano, contraltaceando ‘<o- 
progglunti appunto mentre ( beduini spoglio. 
‘vano { due prizioniert, e Il Uberarono, ok pre: 
eedettero oltre e si unirono alle altre fanterie 
riencclanti, colla baionetta di nemico net Der. 
‘nina, Qui, tra queste pareli di monte anguete, 
‘arvenne Îa strage. GI UfNetoli, di cui tre qui 
valorosamente coditera, ed soldati. furono 
(brodiglosi di valore. IL tenente Guetta; questi 











Cine et 
ita 
sulla” (nea della nostrd trincee; che l'avivalta:} 
e 
sea 
DTA 




















| 
| 








2 














ridottino, presidiato; da una parie det 2.0; far 
ferta. multo di erdltierte, eozz0 e venne ad 
inlronderit. impeto vigoroso | di un'altra 
'ientera nemico. 


A Casa Aronne 


Ora, volgendo, di qua verso nora, vale a di- 
pe verso.it mare, ta nostra trincea sl splega 
ntaterrotta fino @ Casa Aronne, fronteggiando 
{il piano Fetela, vasto, regolare: piano, di ott 
Mò terreno coltivabile, che-11 estende verso 
(ft 7 Wetso mord.tet, 4n direzione di SIdi Aziz, 
er!siha profondità di più di ael eMiometri 
[SW questo fronte, vlgilato per certo tratto arc 
doni da Un reperto del e2.0, pol dal eporii 
Sfpini Ano a Gasa drone, l'attacco nermico & 
italo assal. meno! violento, che: sull'ltro. frog: 
te, MA anche qui tì terreno antistante alla no- 
fra frinéea ‘e poi quasi fitto il iano Feteja 
ono statl sparal di mori betutal. La fucile 
ria 'e artiglieria hanno qui laorato per, una 
‘trade meno violente, ma non meno vaste di 
'ouelta che omerò fa batonetta nel Dernino: Qui, 
fa ( morti beduini, fu ritrovata una donna. 
Attorno ‘a Casa 4ronn’. detta Aronnea,, più 
Resttima ‘traccia resta, del 1900 natu, che il 
‘au, dronne vi plantò ancora at: tempo, del 
Rominio tureo, fausto presagio della futura 
‘congbtita ‘è cotontsznzione.ifollona., Tutti fi 
Foro raxt ct solo dal beduini, e € tronchi e 
E ramb servirono. probabilmente! ad. atlmentare 
Mu: fuochi, che statvolta; alta. nolle, attempt 
‘andati, si vedevano accendérai in ‘questa’ lo: 
CBittà. ‘anche, la casa si può dire rasa! i suoto. 
Percossa dalla nostra, prima. dalla artigiteria 
urta, pol; drone! tutta, la glornata det! 17. 
Ion ne resta in pedi che un muro, e anche 
‘questo è spaccato a mezzo, Qui tenne dat 14 
at 17, e urarde ta giornata det 17, dl suo quar: 
tere generate {l generate Satsa. DI qui. colt 
dtresse tutta la ttoriosa azione, con ta sua 
meravigliosa. imperturbabile calma, mentre 
frutloveno ed esptodevano, intorno; granate € 
'Shfipneis di una dotterla turco, che questo 
Punto dveva pireîo precisamente di mira, & 
ilbilava la fucileria delle fanterie assalirici 
Ma-t generate) Salso non pareva udire, Osser: 
Vate la situazione, ricevena, dal veril. punti 
detlatinea' telegrammi. fonogrammi. tnforma- 
Slbnt, disponeva, dava ordini, Nemmeno pa- 
Pena fosse sul compo di una manovra, non: 
[ché sud: uni campo dl bottagtia folgoralo dal- 
la mitragtta, ma net suo stualo, & una mario. 
una sulla carta, Attorno a Lul, magnifico figura 
(di soldato e ill comandante; emanando atret- 
lomente da lui, si «pondeva la colmo, fl valo: 
re, la serena Nducia. Alla. mattino: el mo: 
Mento più vivo. dell'attacco, ‘usel sulta linea, 
volto in una mantellina nera, La sua ella 
(fqura. e il colote così preciso dell'indumento 
Apiccevano ditiatomente, e subito attorno a 
‘ut sibito un nugolo di protetti. Eatt costituiva 
oltimo (e Julie bersopiio, e' persone (del suo 
Seguito. rispettotamente lo. pregarano perchè 
‘sl riparasse, o per.Io meno «i topilesse ll nero 
Inaltello, che tanto 10 Uttttagueve. Ebit crollò 
capo, come te ia cosa non lo interessasse 
‘afaltò, © continto le sua Umezione culla prl- 
‘ma linea, avvolto. dal nembo glorioso di quel 
Dlombo nemico, che invano, lo’ minacciava, 

‘Dletro Ta cun Urdnne; Bersò 
atta ll Qurrone Lelio quello ove 3 
Vepliodio degil ascari al tramonto, episagio 
che già altra volta vl degerisst. partleolarmen- 
le; ecco a metà (costa, ll luogo ave coddero 
l'ardilo, miuttaz Tesfamerét Tucw ed L suo tre 
uomini: Macil per scovare un finportuno, che, 
durante tutto tl glorno, nascosto nel burrone; 

tinualo. a sparare regolarmente. fu 
‘furono duvolti Iriprovvigamente. da 















































‘TRIPOLI, 29, ere 20 (argonta) 





Vetso sera, mioitre Îe voci della battaglia, 
‘come già abbiamo detto, facevano a sud, 
‘anche da questa parte il fuoco dell'o e | 
‘del 180 cessava. Il primo ripiégava verso 
la colonna Salazar; i secondo, protetto il 
riplegamento det primo, prendeva la strada | 
del riforno coni metà delle compagnie fuori 
dell'onsi e met nell'interno e raggiungera | 
‘così Indietreggiando te posizione mantenute 
dalla brigata Tommasoni. 

Ricostriile così le azioni ad est e al 
ovest dell’oasi di Zunzur, non rimane che 
da dgyiungere sulla magnifica avanzate 
della mattina della brigata Salazar quei 
particolari sfupyitimi nella [rettolosa narra- 

fon di deri, Sino ‘al punto in cut l'o 6 
È82 0 si divisero i dettagli della marcia sono 
noti. Da questo punto l'avanzata sulla co- 
rovaniera, tra loust e il more, continuò con 
perfetta regolarità, come sì fosse trattato 
di ‘una grande manovra, IL glorioso reggi- 
‘mento del colonnello Rizza insieme al quale, 
cavalcava il generale Salazar, procedeca! 
‘per compagnie poggiando a destra sulla ll- 
‘Rea del mare, protetto a ainiitra dalle dat- 
terle Dultaplia © Basegglo del gruppo da 
montagna eomundato del maggiore Feno- 
glio. Quest'ultimo, tino dei più fntrepidi uf- 
Nctali della nostra artiglieria, accompa- 
(malo dall'fficiale ‘esploratore fenente Ror- 
Fiello, guidò magistralmente l'azione pro- 
Tettrice delle du batterie che avvenne corì 
este prendevano posizione di fronte all'oasi 
‘e dietro ad esse passavano con la massima 
‘sterezza le compagnie di fanteria. Quando 











Ple GIO 0 fegato nel terremoto dl Neon: Cultima dé queste aceva oltrepassato la linea Mm lega pula le quattro compagnia 


delle balterie, tutto 0 reggimento sl fer- 


IBIA 


| proferisce i nome di un soldato cui era indi- 





“Come Ja colonna Salazar 


conqusto le alture di Sidi Bolbi 


(Por tatogr. da uno dell noetri 


Pedrotti da Stdî Ardor Gelît. 





scariche, partile da ogni: parte del burtone, e 
Fivelorono la presenza non di uno 0 due ne- 
mici, ma di qualche centinalo. Quindi ii 
cari ‘stermimarono 'git insidiosi. nemici. tm 
tamente rivelatlt, met botri, nette caver: 
‘del monte, ove sì erano Gppostati, 


La caverna dell'ufficiale turco 


Una di queste taverne, quella que venne 
Hirovato (l corpo di un ufficiale di Stato Mag. 
‘alore turco, ra munita: di porte; era, provi 
Dllmenté, Î rifugio. dell'ifniciate, che di tà 
doveva forse seugliare, venuta la notte, le se 
truppe contro ie mostre. trincee. Nelt'internò 
spazioso vl era un tavolino, con sopra carie, 
‘armi ed ‘un cannocchiale, ‘Altro ufficiale tur: 
‘0 caduto è qualto di cul:gli ascari atessi vi 
dero lontano, oltre Il vurrgne LulioI, verso ll 
‘lano Feteta, 1 funeroti, prectsamente all'ora 
del tramonto, Mentre gli ascori combattevano 
‘entro {l burrone Lallol, era venuto; quanti, per 
fa pianura, agliando wn gran banalerone rus. 
‘#0, '@ fronte di una schiera, che tentava quida- 
e alla riscossa. Colpito dai, nostri protetti, 
‘fi raccolto dai suol, portato Puori'det tiro, ar 
volo entro la sua pran bandiera, e nel lume 
erepuscolare, dalle nostre trincee, sullo) Laltoi 
‘© da Casa Aronne, si vide ativtarzi verso, Sutt 
Aziz un convoglio di fuggiasent, recanti a spat- 
le (l morto comandante, cmmantato net st 
darlo del sto stendarao. 


Bilancio glorioso î 
Dopo avere percorso così, tn ruta la Ma e; 
stenzione & campo di baltogua del 17, rievo: 
fido epuodi © anetdoti, ia parola è deta sa 
‘letne cifre © dd alcuni dall mertvlgliote. 
finale eprevsiti dalla nostra vittorie nea loro 
Jenietla precisione I morit nemici conati sul 
dampo ascommano @ più di mileduecento; ot- 
re 0 questi sono da calcotarst quetl, che non 
51 polorono. contare, ea 4 feri, di cut è tm 
Sosbito fare ll compito, anche dopressimati. 
00. Le mostre pattuglie, sprtest tn questi 
float sino all'estremo timite delle zona bat: 
fto, dalle nostre. artolerie, rirovarono le 
ble della rtrola del nemico segnate di molti 
Simb altri morti. presto | quali, per mapoto 
Parte erano ancora armi, segno manifesto che 
1 atpersi eraio tamento percorsi dulla 4c0n- 
ito” disperati di «compo, che non sl cura: 
Tono nemmeno di raccopliere quelle ormi del 
adi, per ricuperare le qual, itro volte. man. 
Ronn Lemulo di mettre & repentagio ta vita. 
“ilro indizio certa della pieneszo della scon: 
fila nemica è l fatto, che querte. pattuotle, 
fur distccondosi di qualche chilometro datta 
Roltro linea. non ingontrarono nessuna restiten 
To. nemmeno dell più esloua paltuolia ne 
nica 

'£d impe ‘un anieatoto pietoso. Il giorno pre. 
cede alla” battaglia di Cosr-Cheben era 
fidate lo. posta Ualtttata, Alt sera del gior 
So delta bottgtia gli dtimidgacehi della posta: 
che non avesono ‘ancora oto, esere recati 
Sile truppe preslalanti lo Uinea avonzato. fu 
Sono porla agli avamposti. Presso un piccolo 
foto di fanteria ll sergente. ditrbuiva al 
Toldati,. anstosi. ta. corrisponaanza. Quanto 




































Fizzata tina lettera, sì fa 4ntorno a iul improvi 
Nlamente un ran silenzio, Bott ripete 4 no- 
Me, ed allora uno del presenti @ mezza voce 
dite: + 5° morto a messoplorno, lle ultime 
fucilate >. Era ua ‘hlccota Lettera di ‘carte 
"olgure: portata il Uolio di un paesetto 1per- 
[tuto sult'appeanino, 


MARIO BASSI 








vati epeciati) 
mila e delle batterie Pellegrini, Faccenda e 


Fu un inferno, durante il quate to strilto 
[dei Mowter venne assolutamente sopraf- 
fatto, ©: la colonna Satusar. potè procedere 
fino ai piedi di Sidi Belhai, 


Gli artiglieri 
costretti ad usare gli scudetti 


Fu' durante questo ultimo tratto che oli 
‘artiolieri {la montagna, per ripararsi. dai 
'proiettiti. fschianti toro ‘attorno tn ridda] 
senza fine, fecero uso. degli’ scudetti di cui 
sono munillî e che di solito, quando îl ne- 
mico è fn vista, non usano, tenendoli rotto] 
le braccia robuste come un inutile fardello, 
Ma siovolta il nemico era nuscosto tra le 
Dalme ed essi credettero giusto tenere tn 
nansi gli scudetti contro i qualt le palbottole| 
‘picehiettavano. Ed era uno spettacolo bello 
medere quei ylovanolioni robusti andare a. 
vanti collo, scudo come altrettanti legionari 
romani 

Tn vista di Sidi Bethat, come pid terl notai | 
la brigata Satazar ebbe un combattimento 
‘vivace contro gente applattala nell'oasi di 
Sahaiad, piccola mucehta di palme tra 
Zanzur ed El Mafa, e contro gli accaniti 
‘difensori del marabulto, Mentre le due com. 
pagnie dell'Bhjo entrate nell'oast ri congiun:! 
Gevanio con le due dell'&2.0 inviate dall'altra 
parte alla loro ricerca, i nomici tentarono] 
di offrontarte tagliando le comuricazioni 
‘ol resto del reggimento; ma la ‘batteria 
Basegyio percuotendo' furiosamente lla du) 








netta di fronte ayli gvrersari sollevò. come| Nt 


un gran sipario. grigiastro di sabbie e dil 


riunite poterono passare © giungere inc. 








fia e sl malleva a sua vola di fronte!al: risnile Polerono parsare e p0engere | 
I ESA N olio Dci fine Pmi (a coda ale colonna, sole” già 
foleltice della fanteria passavano allora Ponta ad avanzare sd marabulio. DI sr 
unasando celeititma le die ballerle, cue (loco, che prima era Mifuaimo, endani 
riprendevano posizione più Innanzi, rIÈ neva, decimata dalle canrionate delle. ma- 
Iendo lo stessa manoura, Così.fn poco lem: Tate? gecmnala. dalle cnnonane dele. ma; 
no, malgrado i contrasti trovati a Sidi Su- della Dalleria Dattagia. Cosl ad un ordine 
TEO Mi CaO provenienti AMINA le ae Dates CHL SES CEI 
Mareld pote: 6onlinuare sino fn ‘vluta della dolo omelo tutio dl reovimento colla dec: 
olim AV:SUII Delhel Fio a marela iti Metto smeticta n lanciava di corta rel 





fienida della quale quanti vi assistettero ri 
nideero, ammirati: 

‘Peri due volle partirono dall'oasi scariche 
[uiribonde di Sicileria. Alla prima risposero 
soltanto: le dite ‘batterie. mentro appunto 
efano i posizione, passando nettamente 
l'orlo dell'ousi. La seconda, che cra più in- 
slsterlo, tendeva a proteggere il passaggio 





di una lunga colonna nemica che si distin- 


‘pueva provenire {n lontananza da EL Maja 
derso l'oasi di Zanzur. 

IL maggiore Fenoglio, che aveva con sé 
due marinai per te segnalazioni, fece av- 
‘ertire la nave Etna 


‘dagli «hrapnel 
= 





poco dopo Îa colonna| Un soldato dell'84io, che aveva nortato) 

‘ivolstata era lempestata di granate da 152; |seco una bandierina tricolore di carta colla |hi 
a delle datterle Battaglia 6|scrilta'« Viva Tripo)l (taltanal», La pianto, 

Retelilo dda 10 della dibbimia Galicchio. sopré PI 


DI fianco ai fucilieri corrono i bravi ar-| 
Uiglieri da montagna coi muletti al trotto. 
Ma l'avversario non st fa tdire più, Uan 
‘aruppo di negri, grandi e grossi, rimaati coll 
fucili puntati sino atl'utimo, fuggirono al 
lampeggiate della buionette. E i fucilieri e 
ali'artiglterl insieme mettono piede, tru un] 
indicibile. entusiaimo, sulle cime del colle, 
tro le rovine del marabutto. 


La ‘prima handiera 
che sventolò sol Marabutto 












lscrosciano gli appimiri e st:ievano formi 
dabiti ovvivat 

‘Allora una lancla a vapore, che fla ve 
Hote' sul. mare tranquilio, si accosta alla 
‘biccota. insenatura one ta' collinetta, di Sidi 
[Belhat rispecchia la sua figura bruna. Ne 
(scende un ufficiale di marina seguito da 
[due marini e consegna al generale Sala- 
Far a nome del comandente dell'Etna una 
bella ed'ampia bandiera. 1 soldati ta affer- 
‘rano urlando di giota e la lsano accanto 
la quella più modesta Wi carta che aveva a- 
[vito t'onore di essere la prima. Appena è 
fre colori mettono la loro macchia. vivaci 
'tutr'altura tun: triplice a urra'»-echeggia in! 
lontananza, Sono gli alltevi della Etna che 
salutano da bordo della loro nave it segno, 
della Patria, e'le truppe del. generale So-! 
azar rispondono con un frenetico a evviva 
Titallo! n. 

L'altura di Sidi Belhat è fatto, per wsdr un” 
‘paragone tulto africano, a' schiena di ca- 
‘metto. Dopo la cima dt cu ho parlato vt ha 
tia specie di avvallamento in seguito ‘at 
[quale il terreno si rialsa per formare una 
[seconda punita. Anche questa è subito occu» 
‘pata da reparti dell'Io reggimento è da 
tina. delle due batterie. 

‘SÉ {nizta pol il febbrile Ivoro di fortifi. 
[cazione mentre gli ufficiali: on. i binoceolt 
‘studiamo iL bel panorama che si gode di 
lassù, E' uno dei più ampi che si abbiano 
Inei ‘dintorni di Tripoli; ed'è in questo che 
l'occupazione’ di Sidi Bethai era indispensa» 
‘lle come. bare ielle ‘operazioni future. 

Tutta l'oasi di Zanzur è di lasrà' dominata + 

jud sar (alta: bersaglio alle cannonate le 
‘uali, in caso di Bisogno, possono anche 
accordarsi. in un unico concerto. con quella 
Idi Sidi Abdel Gelll. 


Planti femminili nella. notte 

La prima notte italiana a Sidi Belhai fu 
tranquilla. Solo giungevano ad intervolti 
dall'oasi strazianti lamenti femminili: era 
no le donne che, vagando sperdule fra. i 
cadaveri degli arabi, riconoscevano 1 corpi 
dei loro mariti. 

L'indomani si videro queste arabe dalle 

che fugoivano verso 
lt; ma su di case gli 
arligteri Wallant non Ran saputo sparare. 

Un'altra ridotta sla sorgendo sul piccolo 
riatso di terreno a sud dell'oasi nelle po. 
Jizioni conoulstate dalla brigato Tommaso. 
ni. Mentre il genio a costruisce venne ta- 
[ciato @ quantia i (0.0 fanterla. 

Sono quindi tre i nuovi punti dominanti 
che abbiamo quadagnato colla dattagila det. 
RO settembre: la collina verde, Loltura ‘@ 
ud dell'oasi di Sidt: Belhai. Cotì potsiamo 
‘ire di auer'ragotunto pienamente lobbiet. 
tiro; dell'azione e di essere’ padroni del 
l'oasi essendo (nsartenibile ormai la situa» 
ione di quanti ancora vi si trovano nas 
canti. Costora 0 fuggiranno col rischio di 
‘cadere a (iro delle nostre artiglierie; o, quel 
che è più facile, si. arrenderanno, [acendo 
foltomdezione. 

Gol sacrificio di qualche vita, ma con un 
enorme vantaggio per la compagna, ci si 
mo pertanto garantita una bare sicura per 
le operazioni che verranno. 

Pel nemico le conseguenze della ‘batta. 
gita sono state fatali: morti sono) cent 
Mata e centinala © ancora siamane se ne 
continica & seppellimento. 

Sì calcola che le forse nemiche guidate 
datto stesso Nesciat bey contro di not ascen.. 
etero” 12 mila arabi 160 regolari 

L'aviatore Novellis che votò ardilamente 
sid teatro. della battaglia mentre questa « 
[Più ferveva, fece stamane una lunga esplo: 
Fazione sulla sona nemica e notò che negli 
‘accampamenti fronteggianti Zanzur vi ha 
ft silenzio di morte; spira un vento sint. 
siro di desolazione. 1 connoni italiani, che 
‘questa volta i tureosarati hanno avuto il 
torto: di aveletnare Iroppo, si sono vendi: 
culi terribilmente! 


GIOVANNI CORVETTO 


carlcò otto volte alla halonetta 
a Zanzur 


[Due ufficiali uccisi e tre feriti 
Nova 
Lezione cul mila nel ba 
fuf dì 256 sogsimenio nateno. bppare 
obo lo nolzie qui giunto oggi, da sua lè 
Fe. twwzia Grande, 1a tutto so Tiso 
si 

‘Caccinio mai più follo delle mischia, di bel 
Asfsimento Giovita cariaro per ben oo, vola 
Alla Bajonetta © fu to quest! disperiti e gio: 
ical assoli che il sanguo di Den sel uieieli 
Irrorb fe zod dalronsi 

Ta questo ore ‘di gloria cadi dl bravo colon» 
pello Viiorio Gadolni alla lesia del suol va: 
prodi; quel. Gudoltni che nese bittagia Sei 
8 otlobte. soomo. ala ‘presa dì renti: quasi: 
navag, per il sio eroleino, la medaglia di 
[areata valor‘ smuitare ola promozione ‘a 
trenta colonia, 

Al sto fiheo cadde puro da arve 11 tenente 
Yibconzo Fabre. Tl Fabre nacque nel 169 a 
Saluzzo. Nol 208 era già sergonto al Yo fa 
darla. ovo un bevo pria esi amuoito vo: 
Tonio ondinario. Nol (NOA col grido dì ser 
‘nente maggiore crtrava asa Scuola Miiare e 
fo usciva pe 1907 co) gno dl solotentole 
Promosso sente mol. 1010, ai Sto tanieria di 
Ranze ro Cunto, rioraia ta Solara Mi So 

moria partendo perio Libia #l pomi, di.0 
dle. AI 26, dell nesso (mes, ii Fabro. dava 
i prima ‘prova del suo cuor. dl Jeone, cele» 
dos con alia funa entro un posso trà Mahe 
faro (dele palle. nemiche del forio ‘di Sigle 
Meri ‘nae esirarra di codavero del. cossa 
detentò ‘Veretiani. (poco. prime. caduti 
fto da pibccolpì di Manser L'aso eroico ve 
né Drotuiaio con ia modagia. d'ngento. ul e 


"I Godolio| cd 01 Fabro si devono sggtun: 
HET tati dl Caprino. Besta" Uso 
N a 
(laiarat.‘ritigt st docante sl sai È 
Ha Rajohota mi testa de loro gioiosi repai 
10 Fabre era sia pochi giorni Viorato ib i 
‘bi dopo ona Sicegza gi Un meo pesata fel 
ta paco dello sun Tomi composte della mo 


























































sti. nora, Mana Meran: dì te tile 





‘adoravo. Intensamento]. 
'Goma 51 vedo, ll'24,0 Ioteria' ha pagato. be- 
pe il suo iribulo alla Petrie è la citaduanza 





fitta è beor ero dell'rolsmo dl suo bel reg 
flinonto, ‘por seniondo Gi 1 golaro 
dot ‘subito. 


“_° Bomani  giorloa cadi e ferit del sto 
ftarinno desnartente rieondsti nella seduta del 
Consigho Comunale: 
Alpini pronti a Napoli 
per partire per la Libia 
Mavell, 19. nesta 
Stamane allo ore 940. proveolente la Fair 
‘giunto della nostra cia vm battaglione del 
reggimento alpini. La piazza dalla staziona. 


ra gremita dì popolo, A ricevere 1 baldi sol: 
ino IT comm. Mariani. sesretario 














Li colonnello Albero, 
mato dl Stio fanteria. La folla che 
"nori del recinto della stazione 
gina calorosa dimostrazione al 
lione. che' ha preso stanza ai Grani 
ba orto sanza ai 











là allo brand di muro mantre' 
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Enrico Bergson 


Earico Borgson, professore fralciso. di inicamento perchè son0| 
cinquantatrò arini, membro dell'Istituto; è, E ta colpa di questa cattiva | 
dal 1910 in poi, îl più calebre filosofo della | posizione dei problemi è tutta dell'intelli- 
‘termi, Colebre, ‘cioò: ridicoleggiato: e gon-|genza la quale, formatasi por certi scopi | 
fiato dai troppo relariti, maltrattato è de-|in un dato mondo, porta Jo sio abitudini] 
molito dai carabinieri della Ragione, scol-!prims în mondi tuiti diversi. 8 detto cla 
tato con adorante serietà dalle donne cere-|il Bergson è un anti-intellottualista, come) 
brali che riampiono il Collegio di Francia, l tanti filosofi dei noatri anni. Non è vero: Il! 
tradollo ‘o iadilo. mal più diffasi dlallt Bergen riconosce la validità è l'utilità delle 
ati, germanici è ilavij lodato da moltis-[intlligenza o della ragione in quanto re: 
smi, invidiato 0 seaalito da'molti, compreso [stano al loro posto. Anzi concede all'intelli. 
Ga ‘pochi: Da quando Nisiache fu sorto |fonss, ml piano! inorgaaico 6 materiale, 
can tutti gli onori univemitari al' fuvebre ciò chie neppur tuttii razionalisti le conce: 
‘Walhalla ufficiale della storia della Moeofa| dono, cioò SI raggiungimento della conoscen- 
# da quando Willfam James ta assolita, Ma scatiene che nel mondo non 
monedo, la sua gradita. predicazione prati: [c'è da spieger soltauto il geometrico e 
citta, membn altro flowofo è stato cer alla| norganico e cha percîò l'intelligenza non bi 
moda quanto il Bergson. Qualche puritano,[nta. L'intelligenza ba valore, e valoro gran| 
ansi, vedendo la solito signore, « celse tur-|discimo, soltanto per cenoscero © possedere 
chino >, e i colii oltenti degli e ultimi arrivi] una parto della realtà. Per dl reato, cioò per 
dolla stagione » smaninto e farneticare distro] mondo della vita e dello spirito, cecorra 
l'autore di Materia e Memoria ha coneuso|nitra cosa l'intuizione, quella famoea intui-| 
razionalo precipitazione, she zione bergroniana ch' ingiemo il Isbaro © il 
la fipeofia berzsoniana, smoro degli imbe-|bervaglio del nuovo sistema. 
ili, non può valer nulla e cho i Bargson| Secondo il noetro filosofo l'intelligenza è, 
passerà, dono il mio quarto d'oca d'infetus: [fin dalla sia prima 
zione, coma le soggiole accemianissoe d:bsl-|al servizio della pratica, dell'azione, della 
Jorini russi. I rollandisui eatobi;:barzimli'del [vità ‘scrporale. L'intelligenza si presetta,] 
Genio disprezsato, banno torto: Se la mod all'origine, sopratutto come la facoltà di 
fon dà sò prova Ia grandezza néppuro }a|(abbricare degli oggetti artificiali, e in pa 
piò togliere. I fanatici dei dourtillon|ficolar modo strumenti per faro ‘altri stru. 
cartesiani © la forrennato lettrici della Nou-|monti, L'uomo, per vitoro, ha bisogno di 
vele Hiloite ou bauno sffiovolito 0 distrut-| difendersi dall'ambiente nemico 0 d'impi 
to-la gloria di Descartea 0. di Rosen. |droniri delle cos che gli won necessario per| 
Anolio Zaratostra. ba avuto lo, sue gusse|conservarsi: Ja tecnologia è la prima forma 
limo © i suoi peppagalli ripetitori © non|dell'attività mentale. Questo ufficio primo e| 
per questo sò appannata la ferrea maschera |maggioro dell'intllizenta Jo ha impresso] 
di Nietzache. I bergeoniani sono spesso in-|proforidamente certi carattori, e le ha im- 
‘goal, da becgaobiano ion apre bullo, ma | posto certe abibiini, € Orighieriamento — 
Parico Bergson è un Nlosofo che bisogna [scriva il Bergson — toi non pensiamo che 
leggere, che dobbiamo meditare: 0 cho; non|p : da nootra intelligenza è stata co- 
‘potrà emer dimenticato; ta nolle forme dell'azione. La speculazione | 
— ogni principe, voglia [è un ltueso, mentre l'azione è una necemità.| 
i Ora, por agire, noi cominciamo col proporci | 
“ono Kant non s'era viato nella Alocla Una [uno scopo; facriano un piano; poi passiamo 
Sivoluzione così profonda como la sua; Alzi, |si particolpri del meccanismi! che co lo farà 
più calorsei, afemrano che dopo Descurte realizzare. Quest'ultima operazione non è 
la Francia non avera visto nascore un me-|pcasibilo che zo noi ssppiama su cosa pos. 
ja forsa; un altro andora, [siamo contare, Bisogna che abbiamo cstrat. 
‘clio. « Depuia Platon,[t0 della natura dello somiglianze che ci per. 
‘pl philorop ho asurdinoni ava derit cette iettano d'anticipare sull'avveniro/o che abi 
Jarigua ‘i elairo eb si pure, oli ls viguer|bismo dunguo applicsto, coscientamento o 
do la raison s'orno do toutss les grdcws del'incossientemente, In leggè di causalità 
3a pogeiò », Lasciando da parte coltati rixv-|D'eltra parto più i delinea nel noto spirito 
voinamenti floriosi che soltanto fl futuro|l'idoa della causalità eficiento o più questa 
Jotrà confermare o canzonaza sta di fatto| prendo la forma di una csusalità meccani 
cho l'infenza del pensiero bergioniano è|ca. Quest'ultima relazione, n sua volta, è 
Tinta grandisimo, Îh tutta Europa, spscie|lanto più matematica ch'esa esprime una 
egli ‘itimi dicci soni, Per mezio di Le |icesstà più rigoroso, o per questo non ab: 
Roy il metodo dell'iatuizione ha rinnovato] biamo da faro che seguiro la china del no. 
Ja critica dello sionzo e l'apologelica catto. stro spirito per diventar. inatomatici, Ms, 
Ico; aftravemo di Sorel e di Berth ha inpi.|d'altra parte, questa matematica. naturale] 
vato certi atteggiamenti politici; con Tun-|non è che il sostegno incogciente della nostra] 
credo do Vizan 0 altri giuatifos 0 chiarisce |nbitudie coscinato d'inostenary le medie 
il eimboliamo cd altro eiolo 0 tendenza I- [cause ai medesimi effetti; e questa abitudine 
torario recenti. Dopo.-l': Evoluzione Crea-[ndesima ha ordinariamente l'oggetto di 
trico » (1907) alconi scienziati, sprcialmente| guidare delle ‘azioni ispirato: da intenzioni 
tedeechi, sono stati oossi o lo ico bersania-|o, cid eliè fo stesso; di dirigere dei movi- 
no hanno avuto cchi ed applicazioni neila| menti combinati in viatà dell'esccuzione di 
Dalologia nervosa © nella biologia generale [iù modello: noî nascinmo artigiani como] 
iltorra è stata conquisa tutta in |nasciamo geometri, 0)anzi non siamo ro 
questi dio seni dai libri, dallo Jetturo e|matri cho perchè siamo attigiani, Cotì l'in. 
dagli articoli del gran sedultoro francese; |tolligonza umana, in quanto formata per le 
e in Francia vediamo I preti da una perte ne rimani, è ua'intlligen- 
6 i eindacafinti dell'altra atudiarsi d'inos-[ra che procedo nello atesso, tempo ‘per in- 
alare verno.i loro mulini lo non chiare ac-| tenzione e per. calcolo, cella. coordinazione 
quo della sun Glocofa. Hei mesi a flo 0 colla rappresenti: 
Non si può fare a manò dì parlare, Di-|r9 di ricccanismni a forme sempre 
oogna partite anche în Teaia Non più che | metrico.» (Svoluzione Oreatrice, 47 
SOS Ai ia sopettata la vanta fortuna del|| L'intelligenza, dunque, fatta por l'azione, 
Bergion por sccorgurci di la. Fin da quaado|è Per forsa finalista © geometrica. Essa, per 
voci Il «Saggio sui dati immediati dellu| uscito, dovo tener conto del solido, dall; 
Wlperienzo © (1839); li Tarozsi ne soppo in-|deutico a sh ateo, dl riisurabilo o numera- 
traveder l'importanza; © dopo pirlarono più| ilo, dell'immobilo. Quel che o'è nella: realtà] 
istgnmonto della flcestia  becgsoniana ‘| di Aido; di vivente, di mobile, di cecuro, lo 
Masci (1899), Emilio Morselli (1900),/il Pe:|-fugge. L'intelligenza si trova a suo agio] 
trono (190); 1 Do Sao (1901), Adaito|soltanto quando opera sulla materia bruta, 
SONE (1909) x il Ercasoliat (1906). Ned 1900 considecanone soltanto i lai © caratteri i: 
usciva tradotta in italiano l'[nfraduzione |dontici © costanti, © perciò spezzattando il 
‘alla Metafisica, che si può riguardare come | reale — ch'è un corso ininterrotto di perpe- 


Ja ohiavo mostra: dol'suo' metodo, 6 si stan-|tA novità — în tanto particelle stabili 0|{ 


50 preparo radnioni di alc poro ie. omgene. L'olio ba Libogno dl dî 
Lo quali, lasciando staro i motti saggi mino:[scutinto e! sopra il suo modello s'è forma- 

O Alone po te tel, reramentet linguaggio ch ci fa support es 
Tindecientali: di sepgio qui dti inimadinti[ra dì cose ben distinto e separato lo, une| 
“della coscienza: (1889), nel'quale, în seguito|dallo nitro. Finchè l'intlligonza lavora nel 
Fe 
CAT nei, Volato i pi |crlo eli, ero © in cui la dscotioni@) 
Hina dci o aci) et, € e |inmobid e 'omegneià soo concepiti: 
HeTE (0899), al più dio fo dl org [tatto va bene, Il male inomiocia quan. 
MITA, risvove l'eterna queation del reso l'inoligonza; solo suo abitudini geo: 
porti tra spirito o corpi e infno l'Avoluzione metriche o meconniche, vuol! penetraro nel 
Eredi (1901) I ur più famaao, aio mondo venta © spritine © cutlaro cogli 
ii en 
Sdigini icia vito, dala materia è dll'atelervio ei bene nel monto inorganico © 
ei ia 
suoralo o giù nel Zio (1900) aveva abozsàto, condo il Bergsoi, tutte Ja confusioni, lo dif- 
in pocho pagino, un'estetica, sistema, dun: [colt è lo contraddizioni deî probltmi fil- 
400,20 pur not ha l'ordine l'scitertura e poli. Egli fa indietreggiare Îa distinzione 
Ta mole aiitmetzica dei duoni teologici fel | classica fra il sensibile o î 
lo.chacemo razionali, è quasi compiuto, |QUOlla fra l'inerte @ il vivente. Fra I 

Si noi no0 positio [ar ul, volendo |eauico © l'ganico l'abisso È inconiment. 
dure un'idea del Bergron, = chi lo conosce abile © incolmabile. 1 vrim 
soltanto di vista, che far cnpiro la sua no-|dell'identità e dell'immobilità ; 
Tifone ivo al modo clacio di Mosole, s|ssre dll diversità è del molo: A quei 
freeniae, ne ovo Drbciio sonale Ia |dno tondi così oppati debbono coripon- 
Hieilono dl mo need. Toti Ia nevi dere duo opposti mezzi di coscenza. Uno 
delle ‘soluzioni de’. problemi filosofici propo-|s219; 'intelligeuza, allovata nel primo e n-| 
Ko dal Bergson dipendo sopratutto della |dattata soltarito adesso, non basta. L'intal.| 
Liovità del suo metodo. Moutre tutti gli altr ifenza ha beueì tostato di rappresentaî sà 
fico, sia. platonici cho Basoniani, ri tra-|etema sul modelo dol mondo fisico 0 di 
vagliavario stiormo all'enorme. mister. del |erearo tanti concetti distiuti che formano in- 
VA iod, Salo Veste lagis saison diem ina molteplici chiare © dicoatinua, 
irreale 
SOnle è iS LI natematicà ol cr nlesolai delle metatssa Satta n forma dii 

fio cita |naliva intenda di quel metodo. Fra ia 

CO e 
MI IZMINA 1 ogm GUDO Tia ie creto insieme, Anche su questo 1 
‘Sauibiare (0 di ve ‘qui fo | 10, SÌ rapporto. frà lo apirito 8 lo cose il| 
SL To Gudo, Vari. 1 mscaniono dl |Despna rinsova completamento ie velato] 
SIGLE dette e perdo la potuto trdiionli Stondo gi ampi, lo sii 
DARE AO Al ol ob mi i adatta all co econo  llbnizini fe 
MRONT Dica ISIONI Vigil di que o spirio © I dos £9 an'armenta prati: 
RE da iaia i gi 

SE DERAIAToaiIL FAFROo, RA Ipo Bscaio:1 Berg asce, ig 





intuizione, almeno vin lui, è possibile, eepr 
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nta e la materia si sono; adittito pro. 
[gressivamonto l'una: all'altra per fermarsi 
[a uno forma comuno, aiocbò si può dite chel 
lo spirito fa Jo cose, in quanto lo rappre 
[conta è lo modifica ‘a suo modo, e che lel 
coso fanno 10 spirito, in quanto lo plasma- 
o, sotto forma d'intelligenza. geometrica: | 
discorsiva, n loro immagino, 0' somiglianza. 
Ma azicho il mondo della vita la fl suo) 
proprio' tipo di conoscenza che il Bergson 
(chiama, prendendo una parola già 
'doftorata, intuizione: e &ì chiama 
‘dcfiniboo il Bergroo, quella specie di ‘sim: 
patia intellettuale per la quale ci ai traspor: 
ta nell'interno di un oggelto per. coincidere 
Con quel che caro ha di unico © perciò d'ine- 
leprimibilo ». Cioè, mentro coll'intelligenza 
ordinaria, noî consideriamo Te coso come dal 
‘di fuori, e giriamo attorno 1 ene per dè- 
scriverlo, © considoriamio i loro rapporti 
coll'intanzione inveco noi corchinmo d'inse 
riro noi. tesi, corpo ed anima, nell cor 
renta di cui fa parto ln coca cho vogliano 
[concecere : cervhizzmo di immedesimarci, di) 
stpatizzare con ema, di stringerin nella) 
[sun immediatezza. tutta inrieme © non nelle 
Sto parti, di cer! tutt'uno con lei, di i] 
voro della ua vita o non di guardaria vi;|. 
vere. A. questo modo noi raggiungersto qual 
saneo del perpotuamento mobile, del | 
tuamente diverso ch'è proprio del vivente 0 
‘avremo l'asoluto come l'stlligenza’ lo pos-| 


È Ascari del 7° battaglione eritreo 
a bordo del piroscafo che li trasportava da Zuara a Derna 











ode noî mondo dell'inerte. Anche il Berg-| 


|sici, il fondo delle cose, l'assoluto, ma ri| 
tiono contro î primi che nel fatto steso; 
sputo panetrare, c'è l'amolito è:non ile 
lativo © afferma contro i secondi ‘che l'as: 
soluto mon è ds cercare nei concetti strati 
l nello formule disletticho, bensì mella pe 
lonsione profonda è dirtta della realtà 
‘quotidiana. Egli inizia coì qualcosa ‘ob 
Hi potrebbe ‘chiamare ia e motafiica' porî 
tiva » se tanto il soetantivo che l'aggettivo 
non auonsstero male agli orecchi dei moder-| 
ini sic, Fadra Gjovanni Semoria quesa otte di par: 
Î tentativo del Berg consito; insom: io: col ‘treno dì Francia; uireto alla si 
ma; nello sforso fatto per risaliro le inel-[nuova residenza; Bruxalics, Slumò andati a 
nazioni millenario dellinteligenza e per ri|salutario nella sua cella proveloria del Co- 
Hovnro "i fretco micobio (o 3Ì vivo, corpo[oulo. dei BRarsabili via Garibaldi: ona 
della rltà Aida o insumerovalo sot de|tella povera; nua ‘e inzoniira di Miri 0/di 
Iuocio foili e lo coperte di. piombo. dell piorali. Padre Semeria. sta nrkpararido e 
Forno del ingusggio, delle abitudini men. |vus valigie. Omnla mea mecitm poro — può 
HAI degli nstrettumi della ragione. Tl mo. |dlfe. Egli Inla italia, 1 noi poveri è Lmolt 
Pea bengioniano è Ud rrovilento gi|acmmiraori caso in Belgio un centinaio di 
Vione: DIO tn de nol dnteego;| Volumi itaiaiisimi: le suo edizioni della 
ua Moline he È i Filorno, Camo it. | ita Comma, cun) soli dal Giberti 
e molti ii ‘ascetica 0 di preshier. 
Fasi del cet ciaquetes all sp 201 TOA — ci ia subi. dello, ne 
Filo: 0vaitù purità dell'Vangeto ;: come: Rows:|Sndoci: con qual:suo; sguardo di una purezzti 
rito 0 ail parità del Nago some Rot |isimenicabiie — esi. benedei giornali 
r ì dalla] occupano ancora di imo è dicono tate cose 
|sothblicazione della civiltà alla liberi.) iero 0 anche mon trat Ho dato una scor 
Hempliità della vita | primibiva, così. Î}si quotidiani sloget. La mic yartenza la st 
Beriion, nel mondo; del pessisco, Yuol 8 lcomeidero cont 10 ritardato: corquatir a stà 
‘nare dalle superstrutture praticiste e ma-|Carom il nuovo arcivescovo di Genova: si 
einatiche della conoscenza razionalista alla | parla, nocha di siornalii Iliral 6 che mon 
pontaneità © pieiezza dell'itinto. vitale, nano amicizia eccfssaticho e esatti con 
literioro a tutte; le deformazioni utili ma [sent da sasrsta deltesae del miei corti 
impovaritrici impoîte dalla necmsità. delln|e della probabilità di ns condusna, simeno 
Vita. Persi egli, por far cupir moglio cosa |parzile di iii mici volumi tutti pibblinti 
Intendo per intolzione, l'ha rincoctata ‘a |col'impromatur delle: Competenti autorità e 
Aol meseviglino, istinto degli. animi, i [cho Banno une data editori ora verista 
ltunlo ga sensa esleolae, concrco senza spe: |Credovo e credo. ancora che 10-mutgrevali © 
dillcalare, ed è como una spociol'inteltigen-i dott persona che hauho'caiohe 0 uit vene 
DEOLAOnE fUttive © nol disconsra; ee|raîdi ‘alla Conzreszione dell'indice. nom si 
dama Cis Ia Vila L'intuigione fs |lscno. eWviggere ol giornali. Crateri 
ione deu Sapita il Befgion non è i:(6U%a scolari di questa Congregazione, è ll 
Poe e ci ni Re lo ll'nfe.|retito pù aiollo duran le isruirie: 
sinto ma È Pi E GO di dc) An crdo ono che unto è sino serio 
di sometri, (Ora il problema del rroposito della sorte dei miei volumi sia 
osrgionianianip! 3; al Es lesatto, 10, chie sono pensoso” ‘e, preoccupata, 
rione è posibilo, senta intrarionie delle (Eco sacerdote è come uomo di sugo, null 
iecedenti forno intellettuali e, nel cago'che| i 


5 3 he zo: che cose nossono sapere li alt? 
ia: possibile, 20 può cosere espressa ‘col. no-|! _ ni\suo viaggio. wi Bruxelleg, cost, Inatisso, 


tro lingNaggio 0/40 può dare una OpÎEE8-l cs (ossplcalle dat pio. di vita coctesit 
zione © non un ssunplico senso del mobido. stica non disande aventasiment, diretsamen. 
T critici — fra i quali ingognoso e ct |  Ipdlcelenente, de Quoto arcivesooo di 
altissimo lo epiuoziano Benda — risponidon | Genova, Ali Caron; ‘Ja fama: i Inttnalgente 
‘agliardamento, di no e riescono a &ravare lin maioia dì edo 0 di dotta? 
omo sempre È pomibile nella opere del fi-|. -Non'è fn-viaggio; questò mio — ace se 
it, contraddizioni e confusioni. reno quasi srridaate lle bornabila. — 
HO” vado ‘ini elio. E' una" dolorosa. paria 
lo he esprimo ina pi uoioraa realt 
ato in calo perché'còdì vogliono I miel'nu- 
ibi fecondi e l'importanza dei molti pra-|perirl, forsb ber ta pece del'mio spirito. A 
lei da ui sollevati o rinnovati. resta, iv |Brisells taz0 fl mio deve. come cello bo. 
atta © bon al disopra delle divpattoeo fred. |trè, adempie ‘#1 ministero ‘postero tra 
‘dure © pedanterio di coloro! che son più a-|Sll umili tre i traviau, ira coloro cha; hanno 
‘mici dell'intelletto che della verità. flsogno di giustizia, di verità e di man; spe. 
‘GIOVANNI DAI | etaimenta’di' vorsta cristiana a di pane, È cer: 
cher favoratori ialtni, 1 mostri emferati 
0n loro wired volentéri e mi parrà di essre 
Moti Gavio Grue ine in Malin. A ‘proposito della mia. destiuézione 
ii fe Detdsontime, Daria, Morcue de per Testo 3 È acctanato o mona. Caron el 
atti 





Luzione, Orentrice, 


i. Berg 





alla Sapia See aut aut: eil avrebbe accet: 
tota la Cattedra di: Genova solo dopo tì mio 
'aiontaninimonio dalla: Dioeesì. Mons. Caron ha 
|smartio lsnuro: ‘nia molti vi credono, a 
cora: fe cose sturdo ‘sono quelle più creduie. 
Mfons. Caron è un uomo di Dio, molto nio 
ME mi ‘finoresco che una, colncidnza dei due 
Matti — Ji ritardato esequater € 1 mio esilio 
— abbiano fatto coriveratante trasi antipatica 
‘ul conto dl quel Prelato. 

— E ho cosa allora dice uelie pubblicazioni 
del Lavoro di Ginova che ha assunto Je sue 
difeso contro/la presunte ostilità arcivescovi 

— tì Lavoro è un giornale socialista; non è 
scritto da gente cult in (eoiogia è {a dogma: 
tica. Ha pubblicato quello cha ha voluto, E 
molte, cose pibblicato, {sa con. l'intenzione 
(farmi piocere, mi anno, tatto 1) viceversa. 
Non' stro rangore: io Îl rancore pos 40 dove 
Sia: di cnsa. il Lavora è fl giornate del fac 
Ghini, degli oporas, di molta: gita che son 
riesce ui siarcoro ll lunario: da quei lavora 
{ori cono. benvoluto perchè: mi interessato i 
Îloro e cercavo di almarit nei oro bisognt è 
nello Îoro. miseri, ‘Ecco Il perche. eila si 
campari + peo Semeria contro l'altro, tutta 
egli ambienti ‘intransigenti e. dal. giornali 
iltrcortodossi conîro/la mia persone e.sontro 
le mie opere. 5 

— Dica, padre, in\ Vaticano sl crado proprio 
ad ‘una \vastà organizzazione internazionale di 
Cattolici Îiberallt... Là ‘eoirispondenza. dela 
‘Slompa dì stamane l'ha letta: 

1 Bbarnabita scotta impettosaminte” Questo 
‘omo, che per natura ® per proposito è tran- 
quillo che è rassegnato in ilarità 0 in letizia 
‘Poma un antico rasiecscano. dice qualche pa- 
rolà amara: a poi subito si placa. 

— Ho tip con meravigila! In. gorrispon. 
Lena del vostro): rin so dove abbia attinto 
fotto: quello. informazioni, ché potfebbaro ee-| 
'sere-oriche vere., Io‘ posso. credere. pure she] 
în Vaticano si, Gradi all'esistenza: di questa 
Associazione cattoicoerale; fl Vaticano è| 
visto è cl vice molta rgente: Per quanto, mi] 
Visuarda tego! n dicfilarare.subito che io ap: 
Dartengo) al due sole ‘organizzazioni {atsena.{ 
zionali: la Santa Chiesa edltotia © 10 Cori 
arorazione dol BarnaDit; "un'altra ini tente-| 
Fobbe: quella: dei galantusmini che si propon-| 
xonò li fare molto Sena poche chiacchiere 
DI ehtacehiere ora sa ne fantio troppe: io ho| 
molta silma 
solanzinto inskine e un sacerdoto obbadiente, 
" sono ‘amico di Plo Molajuohi, ‘che To. in. 
'ontrato per via e col quale ho parlato cont 
denzialmente delle mie fraversie. Mia: non si 
orgnoizza una congiura cattolicoiberale a tra 
(© i duo, passeggiano per il Corso di Roma. 





‘ovo aretveseava Al Genova avrebba poste | Fre a Roma c'è chi vorrebbe creara un altro 


scandalo simile u quello, non dimenticato, 
idlla Lega di Munuter.. £ Roma e sono lajel 
‘ad ‘eoclesinsilci intransigenti, che non credgno/ 
in Dio! Ma Dio 11 perdoni 

— È della campagna così ostinata contro ll 
‘sua opere di coltura e di astetica, contro 1 uo! 
‘Sagg1 Mosofci,. cio no: pensi 

— Nulla, Sia fatta la volontà di Dio; To sono, 
tl ‘prete ‘è ho abbedito a tutti gli ordini, no 
accolto tutti}; consiell del conforiatori. e: del 
direttori. del mio spirito mon to più serio, 
non ho più predicato, — Ja predicazione era| 
tl mio unico orgoglio e la mia giola, —ho! 


(ginnastate, e ho! sempre ringraziato il Signore. 
Ho taciuto sempre 0 Ho.solo difesa Ja mila 
lira miorala di sacerdote è d) serittore cat: 
olivo. 
ino una domanda.;; preoccapante 
E il Papat.. Che,cosa dico di Papai 


td ati il È negato questo contorip; DS 71510 
acrovhe. Inutile che 0351, 10 vedessi, Ci. sono 
sita ‘molte person lie Vogliono fax con 
stare | niet volumi @l qual: voglio bene 8 
ho. setto com intenzioni dl rado ci di umili 
‘apostciaiu. Nella Chlesa el funoao ‘sempre; que: 
sii retrogradi cipnci Ul, peisaro al ‘ristanii 
noto di autici illtmi portiere social 0 sì 





= Da tro anni yon vero ll Santo Padre: dai 


22m colloquio con Padre Semeria 


che è partito per l'esilio 


Le ultime ore d'Italia - La “vasta organizzazione internazionale oattolico=) 
liberale.,,- La, Congregazione dell’Indice e 
di Genova Mons. Caron -.“ Da tre anni non vedo il Papa!,, 


giornalisti - L’arcivescovo; 


auto scoprio slenche iù recenti. cam 
no anche in al: sembra predomisioo. Es 
setono cei; essi non vedono 1 Daratti ch 
pro on te Jo mani. Sa cos pon mò de 
tare È ino, ma vp. uil Perl 
ut mporslt. vci € quest insigne 
tl doti: coreano Fappoggio, conc med 
{e volle cun inconscio canore, da personalia 
va ira ibra Questa conta vedo van 
“e mosemisi 0 moderiizanti. Ora | bob 
dl questi signori è quetlonesto @ pratico smo] 
(i otiiazioni inca che È Top. Mede. 

— fa verrà divero ia: conda del soa 
voiumi? 

— Non so, non 50, ripeto: io prego Dio di! 
10, $e Una €ondina o ‘ind epirtione co 
se ca na: Dasina sola del mlt writi 
fare! Il mio: dovere, come altri ben maggiori. 
i o pat api tria lange fa. le) 
sii DIO tig e dolente: Quaid iovani miti 
discepoli di un sso, quanti buori fatuo 
4 quali hi insegnato, per erzia di Dio, ia 
Verità 6 1a Speranza, rimarrebbero avvilit el 
‘soncerta. fa speriamo in DIO 0 abbiamo fe) 
duci oe salazionini. che sono GI rate 
dl educaone les 0 el } 

‘Padre Semeria ci congeda con letizia di par; 
ol; a nigi cechi vedo: ua run rime! 
în. È dic i | 

— Sapete? In sipulo 9 quauto $L è serie 
al ite sa mo;mi dino — lors jer icbon! 
toi — ciferta tua mogil: ica spose con i 
dillo e mezzo i ble. Forse mi‘prendbfl E 
|milione o mezzo per gii emigrati e. per i, baznbi-] 
ri derit © sce. a sposo ala (nia te 
sal! 

Così cicondo Vanloro di qual mirabile bro 
1 rim vendeode ail dsl cranio 
Rosi » 00 idea bivn sn volati 
th ticquo a Contu © n Paol, data 
‘al giovani © esaltante l'energia fisien. e moralay, 
Fi iL suo 6 chio: po soggiimen: 

— Bell! quei mille galantuomini su per st 
Thtodul, clic il Gioment Scrive, daino 
alpinismo ol siotnalsi. Serro, ala parita» 
alc del sangue dello ‘piro: — "Pol ul 
o ron pista uma © dice a essa vocali 

Votrb ancora le AIoI? Che! Vado im 
alla. Ma' rom aporia Bikogna sone: 10 
Ho sono Si. at 0 visto cd 8 mori 
niche n eis: Vincenzo Gobi. 

ca 


ir. mons, DueNesne, che è uno! 


|Un principe di Borbone-Parm: 
ferite in un accidente automobilistico 


Rem era dts Sapa). 
; Vienna, tì, note 
tto scada di oonireo Wiener. N 

lui an atiomabito er quae st trovavano + 

|Princip! Felice è. Renalo di Rorbone-Parma! 

10m 1 loro soci urtò contro una vetta 

SA procegero fami spenti, i prncipa 

Nensto fo copio dal Umone cos male cho 

[fono stasi ettore ante costi. Lo chain 

fi iste. (rt, dal rottami. dl Vetri 

\dttuatomogte: si tut pasti sima. 

[Sano incolumi 1i Principe hero fu portato 

| nol'antomonita che no a stiblimete da 

Seggio a Gros Shvarale | 
Stamalina, lo ito de Price è on pot | 

‘mirato. È Sato chiamato I potessore Bi 

taborg, per tua consulto, che avra ivoro nel 

Soenotiglo, Sì ie ho il Principe Reosto, 

[ole all frttra al cosi, able riportato 

ooo une Jsono al petmono 


luo cogli anta, ho lo 1 matie |. giramento, Tenito, nel sito. de 
‘arèco © di latino al ragazzetti Uella quarial Principe. continla. La Duchessa, Maria Abr 


|tonletia di Parma è continuamente al capezzu. | 
Ta di suo Aglio. 
— c___ a 


Un chilometro di magazzini di legname 


in-fiamme 
(Perteeorafo alla Stampa). 
orlino, 2Ì, sera. 
| Un telegramma da ternozind,. nella Svezia 
'afinuimcia. che nia segherla di ‘ranfora è sta: 
ta la parte ‘distrutta da ua incefidio, che ha 
omipletamente distrutto l'lepositi di ‘Tegriama 


Der una lunghezza (0 un; chilometro: tl faocox 3 i 


che è stoppinto alle 14,9 da: potuto ‘essere 
calizzato solo alle (22/di ora. Trecento 
‘hanno Javorato; a aggio il ft 

sono njevanio 


lsionto di ima Glatruito dallo veri, fatuo! 
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‘ illa, dalle tre ranii. cambia 


L'impressione a Corleone alzo che: quasi. ammazza 
Jet laresto di Beraardino Veo | una vecchia signora 


Gorivono, ‘0, tera. (Per telefono alla stampa) 
La notizia dell'arresto di Berardino Verro] Raliano, 13, vero, 


saputa ieri; appena sono brrIvit i gior Gora venosi n 
| ali da Palermo, cd ha Jrodotto lu csna prat. |_ ta cosa di corso Ventzia seamala co) numero 





[ASI Impressione. RSU ricco ai il 7i, Sca quinta noie uesa coltesopra Ga Ul | qlmitro aMuetenate, che onreobe falò pro: 


Alisima Impressione: In tai {ritrovi Rob sl'fovero demente, i qualo per poco son finiva 


tuta Ja Sicilia, conoselotiasimo como. il pri 


iipilcato nel! losco attaro delle cambiali tale PIVIESSONO deu ivronmere occupando 11 se 
Sifleatà cro qui. generalo convinzione, ma sa base ila studenti, impiegati, una quindicina 
Te parlava soltoroc. perche T'AUIONA. Gioi Pato piat e, e MP Qu en 
iazia pou aveva dolio ancora cicuna parolo. (Gui ieniacinaiienne Gitorino Otiolengli 
Un fulmine e tuti Uscitono subito dol serbo. | 'fproEntni Biovano di ottima famiglia è 
{atte st erano dapprima itiposti, per parin 
LA Verro come dal principato gocurato dl que | 
Ala fo organizzalo a danno di ill poreai ui firodutiote il socie nsicuraiii i 
i edono ora costretti i Dall L'Oiolenghi da qualche tempo dimostrava 

Sitia Coe pritipa atcetnt prio un 

[Li Smbrosii alerni di Varro vengono sicol- (mollo aiat Al st inquilino. anzava. prodi [4 


egati. puro all'alentaso ‘commento. qualche RETI ULT pare a 
Nino fl a Corleone contro do siesso fernar: FONdO Cure quasi materne, contorta consial 


dino. Verio, Uno siorso il Verro so no sva Der cu) assolutamento ineipli 
correndo, vicino nd una farmacia fon MD i Un aggravamento Imirovoio dell itaca 
NS O Cic, ato minroreitamente gel (UN GEstasamento {nurovviso fi 
TRIO It Stanco Orlrana capii cOddizioni metal dell ONalengli 

dibo Cojpi d'arabina caricati con piccoli pa: 

fini 1° ao coi tstirono eagrermento na bn 


Hi 1 Quo colpi ferirono leggermente al ua queta dormifa dh: una camera del secoldo |minciò al imrocare soccorso, mentre il olcun riposo, polche inche i 
temporale continuava ad impersereare 


fano, attiva a quela oceopata dalla siemora 
KI “Re eine improvyisaminie 


ario Invece di vendelia constimata per. lizi- 
azione che-iî Verro sostenne a favoro, della del Ii; si vesti di pochi indumeni 
organizzazioni conto. alcuni, SWEROreRi. cho auilino, Misa binna chiedendogli bre: 
1em volevano, oedore. 10, Joro. terne. Tui 


andere Molle cose è porinre stent ai, nesso I: <oiario dl Minalidet, tn Tesi 
por stratizolare la sua aMttacamere. In quella | Sodi a MAGRE SIONI RARA Fee , in] 
jfalla Ja Sicilia, conosclutisimo como Il prin Das nona la signora esita DEMkell vedova | Due persone sarchbera scomparse. Da Trapani 2014. Si parlava, prima vagamente, noi 
Sale ideoire «d Greguiaaniore dello Coope. ich aclavinane, fa tale I esci la |Jl flrote Dinolo del metleo provinciale, di stenicmonte, del suo sti di salute 

i ORSO ARIE: GI DIRI tai Mitacamere ocenpando 51 58 lun fuazionario del genio cinite € di truppe. 


sto squilitirio men si paese e il popolo, che uxcita dalla chie: Urtvontate. un Inze viaggio, dato lo vie 
la sisuora Tedeschi. non aa no preocclmava [aa, corse a ricoverarsi nelle proprie cnse. conlgioni di salute hon perteite, sì esclude |txiso postetzo ettettivo. del paese, né provve: 


‘1 assolttamienta (neitiic dhata da fortissime rcariche elettriche, co. BrING. 
chino le cause (mincià ‘a roveaciarsi. L'acumaizzone (mondo 


ni f ) 
Potevano essero lo: tro e; un quarto 0 le tre |di a0qua si ricerzava minacciosamente iel- Juto non è ni quella d uali si vicue A conceemza, scrivo: 
o Messo, stanoito. quando. l'ktolengni, ‘i [le nie, inondando i pianterrett. Il popoto co. sono. Fali ha'ò unni € non si è conosesa |! del quall si vio seri 


ellata di noprassilto; Ja elgnora balzò [gravissimi disastri, Si parla di case allaga- 


VO te i 1 sonda one ONION VT le feriti e di animati annegati. 1'eon(adini, sedute della Congregazione degii altari ec 
0, ordore lo Joro 10m, Infine. “I Gocorrasse, quando. F'olioleneni; improvvisa |di fronte al pericolo, trasperlarono le mas: ciestuatici strsordinari ove li suo giudizio è| 
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Castellamare del golîo ‘sulla salute del card. Rampolla 


allagata del Tindaro 


3 Roma, 85, mile: RA 
Danni Ingenti - Tra morti SER ot i gono meravigiati cio que | mi lei dd fn pr 

stano Il cars: NIariano Hompolla gel ite] Futa publica Lorem 
aalalo un | dio non si sla vecoto nella cemal sua con:|GAmttional GX ou" Tage conolero ditaie 
sta villeggiatura, nel colebre convento an- Ii, che 


Da Castellamare, Golfo, 


PSOne 
Mai SE ellittica 
ar po Cana mis te po 
\depreaao a EGO dia ANA veri i QUEA] EU i mt UE sca 2a ml rav DE 
pia € AGIRE oîtmi tempi sinto qualeno “apprestano |2une fi ani Atl ea 


Record .L pailcolari sil disoatro dell'alti- SEIS Inti 6 gll'amiIeatori: gell'ilustre 


solo ‘erano vi eta ner discimiia| 
Porpitato siciliano. Oru circola Ja voce che 


Sto nyato Ea | coni ci appena 
Sfminf condananto da ia parola nrograe [greto nice 

"rin ho lic: radio. lo breve 
lite dele autorità ine: ma, vorei 


tina dh dite per arotondaga è suo Kuadgni |valo um temporale se Castellammare. Una Assunta informazioni, mentre si conferma [KO 0, ®IZzO (ET na dl sapsza si Do como 


catdinale Rempolla non. si è potuto | (he fo d'ora Tn ci usi 
preda Roma Gianto ta impeslal ita d) [SO Ut, quero fera Je quo, li piceno: 


Ria. cho procinime. Il protettorato senza aver 


Na nebbia nero messogiorno si densi © 


VENO le 9° un'acqua. lorfonziole, occovn: Pero chel auo stato citta qual 1 Etno a carente Gli Inmrssat desi 
CA en n tato si in qualinque modo | Amenitno 1 faesehe non inclezanno “past 
IL CANI, tini conttiia a ricevere ami [ri Yecasione per farsi uearo Reno e vorei] 
GLI, ampolla conttia a pieesere mi Milito Nigiont, coniprezo da 06, 
corra principale e rina corato quantità Ci Drelati i Sesto indio: 

o Îl Glornalo bia, slevando in gravità dl 
SO o nove appia ine valore Lost 
do sembra: | rit o. alcog, dela dita Azioni, cho] 
a le Fiposnsoe, dopo qualcite tempo sono | kn loro comunioni Inci, Perchè 0 
semi ‘ilo due Opere dì “glograta che | Vice Vos di EDO da fee 
liomno deppato del suo alto ingegno è della [notato asce lato. Un, rione su i cin 
asta © profonda coltura storica e letterari. |n0 dela Pyanicia, (5 quest'ora asiramimio. slo 


Le. notizie dalle. campagne annun 


idumenii ed accorso |fe, ti raccolti alluvionali ed anche di mOrTÌ \uttora cali prendo Nate sunitite volta Alle cha 10 boiinti chioso parsumentazi 0 in vi 


tonanto di iuite do soxzoito della cosidetta na: 
Globe sorelta ed Intoce. nel Marocco i mosti 
tonaazionali: subiscono Delle ‘citt nopibtto 


tr Vic ioni nt bite ichr cd ADendoranina te Gute solniche, MRErSAIO. Gi sciato npachaimonie nel [Goran fio, Pla pote 


‘io. "la Spifso sul Jeto sul quale sali a sua 


ino gl queste conieago_ Nessuno, Done mai 5 collo della igraziata riticandale ato 
azione delle cambiali © che esso dovesse attri. Dmienia Smtsnnucle Cadore sulla testa ‘una 
[Roleel aci steal contadini (cho futeseno parte, Votenta eraembola di pueni: | o 
Mello Cooperative Rericole, Ganio Mil. che, rn pula, ROTA bi Tentò, ripetniamenta. di 
sOlO end he JI Verto era implicato neltat: 
Ide delle Camini falco che molte, persone 
51 ledro da ere per sottocare subito lo scan 
dato, che minneriavn più di Ulinzare 

"iopo ‘esta pientaio Bernardo 
ect n vivere 
CUORI NAT Nomtonio searolario'mel:|, intesa da 10 Drockio dell'OMoleighi eye (T 

ACEA e OO toc a ia uo moggi ln cere, riot rai | 
Ma Camera, ei Onvoro. Negli MIU tI 8 coniizioni a Tar (Nei, elba tatesvia, cio 
ida a eoini dl rivollela, mo sembra che 
questo toto Mon nubi ntthenza Coni tot 
Mi ttstoria giuaiziaria, alia quale, mi seno 
rivolto per ere laformosioni iti pecche ole 
sfiora, bo ml o veti, orti Mist 
Romplichi. sempre più, e non d, difcite che "°l 


ata dii Gimotehto. del forsent 


quando n (mo sorto eupnetto rittei n cadere 
“otto e sens 


Famdo così di far sentire te so grida. 


nlfie: si abbundono. fingendosi n 


Fobia 
tutto le proprie forza, sort intatti il de | gi 
rota ctetto. TI pazzo si stacco dalla con 


complichi, sempre più; o non è diMelle Che ‘Frattanto, lè grida Ugila vitiima. avesio [la mallerta, che conra ta loyna, i terra) 
‘dato Î 10 sprofondò reddendo maccessibite la pla: 

Han n se. La ‘pavimentazione stradafe è tutta di-(di o ul'avo incessinte lavoro. 
#nard, or chiamare aiuto, |ruffa nelle, rie srcondarie e marsiatmente 


(allarme (80 A alii Anfo 
neezuti arme 1 
‘ire doracano da fiten due ann). e è, GOPrO som 
pb E GIA 0a ino, vola Taioenà Site 
ac IA Una embe "De Bia: ha Snol >, une di est. ad, per chiamare 
FIOGIROTIO potro di SIANO Fe aterimnonia Quatiri 0 cinque colpi di rismieila, e hi 
TROTA ano ai citva td milo dite avea do Iuvolontariamento ut 
(RE COSA E OLA og ono va cn 


usano, mes tacere ia Cosa Però T ionoio una: ome di fit ti |a 


cpglto e sslEdFazioni ot fuzoho Manientia Otto 0a Sena eat Pavia | 
E e eng suUiai mirino 
(iaia ni mit 8 gini ot Sen ci piau a tozzo isola 
Bernardino Verro sarà tradotto a Corleone! 1a camera intia è sotquadro, conv) 
Rome, 2d. cera. |coraggio, arrestando. alta 


rd. Verra; oilaore sodlatità sic Fe 
qui arresto i Ronn, pet, nesta i abuso ine, 


fin "«i fravarono davanti ‘un omo. tir: 
‘ostume adamitico* 'Ottoionhi: 


| itrungena case’ e cempi, che sino alla mal- 
Hina erano sostegno di (ante famiglie 


fi Varo a Dnesita. della [ce le case base Wi un momento corsero 
po iuesto pitentato Bemardio, Verro Io) inte spera un veirg oli: uma Deslatà, spe [fl pericolo di essere allagate, il quarttero di giano: iii 
pi Porta Trapani presenta no spettacolo dist. sul riterno di quel potere iemporale sngunto 


ilmo tentativo di salvezza, Gba (ovami ec [Ze niniser 


Attatiagimima della dissraziata cho Vescilta na |9. !M delle care; aono, stati porlnti ria Sal-:veramento snrrogario nelle direttive che n 
omplessione, aveva ormai la: piena torrenziale. Le famigiio danmep- iui si fi 


Mentre siomberaie entrata della suo casal 
Caltammostarsi delle tre asportato dal:| (Sì > a Cao cue uno spaventoso ci 


VM(7 [rio Rugeltato © un bimbo di quattro anni, 
Hero Te fotiche della gita. con un Det'atin di [che fu trovato ennegato e. che non è stato 
agro senauino: | omcora identificato. li 


t ‘na e die Questioni di politica Internazionale che In: | vita Md fatt averi Se unn. tazione cho. pre: 
|sotta pol’foco brossiana re proprio &nocchio|lnenorme quantita di acqua invadena e di- firssssno ‘fl Vaticano, Frequentamente o |ine' di ettro' nisi: colonisenziona: si 1] 


stosso Pio X Jo incarica di studiate kravi|cui orenii ilanto discusso tm por (rompo ia 
- Drebiomi pole Tndisevitblimente però lo|iiezza, dla nostra ventata. conero con 
JI ciclone venne giù dalla montagno di fibra del cardinalo Rempolla è Aaccato dat: | @llazione o prudenza. | pmblemi dell'estubi 


n A MOTO Tresana (MS. | Castellammare, alle falde della quale si fro- Yetà © dai riale. Tulti coloro che in italia | #0te sffedi\a della suo uova colonia, but 


Sara. Inditcreto chiedere cho essa din ngli it 


TONI rega Iracono Feriiitittme conipuane: Corso Gart: &1 All'estero) ivolgevano [verso al. tal lo|3UMi, 'otiserao chiadero cio, eum dia net Li 
in voce gela sea. Ella Sriusgava Derbi. | Bal fi addirittura allagato. Nel rione La: S8U4tdo conio al Ponlefce futuro, n i fu 


lita entesza cin ho) possiamo aranire nello 
tro Laone NIV, che uvrembe retta la Chiesi | cità della LIDIA al itanisi ttt. 


Sag teli) | li sol e eli 


scriamente mon più: basata 
‘alla settimana sociale di Venezia 

Venozio, 1°, note. 
Stamane, alle nea ebesa del Frari lla 
ttribuiscono e.elie formano liaenlità | Soon CUtIale dei Cattotci tationi. Prc 
ate 20no ancora in preda'a panico atraor: di Una parie non indiltereuto di cattolici di | umuiatA il persore erbe ureichil 


lA le dmeglie i i parie GIS UA OART S RDR 


alta de 


uUnafa il persone eruno presenti, Aitc 


Tano, mon bassano! che far/voli perché Ma |feagre iollon GINO Cantlia, di Verona, sol 
TORE TOMI GO SP tIORo lo.” liniune | Finzionanenta eteo-socinto dell'elucazione © 
“ero l'antico energia p ritornara ni nuoî sit: vi re 
Sira Conti givendico. alla fantigita ‘o alla 
otte vie prieiputi. 


inrribiln ra Ron Ce RIA divido cogne 

"Le Stio alt anta pico, ce io UD TOTTI. CabTOT. Srtovata ite circ e 
I ono in Francia ee 
Fari mati; [GIO ti pr Fi 


3 Nel pomeriggio VI fu una sepada, li 
a di 18 anni, certa Rasas|UMc.ò \sccaduto Jeri sera sulla linea: fer-| 1 \saritiera sacensiabmenta profio ii 

toklurla del Calindue cha collega Cuen A |scra Enuljano Pasteris trutto dell'inscemamen- 

Chbowrg. Due troni di escursionisti traspor-|t6. rellzioso ‘e. dello condizioni di tia vin 

fonti vu mifelfalo ili Viaggiatori circa ara-|sernamenio selle epbblitho scuole, L'oratore| 

Martti ori mattia da Cueu per Cabourg. |dopo aver esposto fl problema. nella sun par 

Dei feriti sinora trovati se ne conoscono|al Fitorno, verso To 19/ci ieri sera, presso ta [Le storia. ono hi hreve ceuno aimostrante| 


acuta, una rage 


Lote omblato Vere fallo ei prua che scilemzo accorrere penis. IL era mogilato [dins certi DeRippi e Marla Corentino, chel S0zIone di Mervilo, 11 jirimo treno è atato|COMA, SI ala risolto, #ltestero [nn nvobienin: 


‘i gioni per trad 

Th Sii. Dre co famutice Il inocchso esatto dì | Alewnl del presenti iraveidern 

TULA ‘Regina, Così Intanto Meratlio Verro uitme gia fecero ) Nell i 

cupi unt paroeta 1 

fo "In notte. tcorsì oiMimamente” teri Mix tir: indici 
"iO GI fibris Gimmdittan: la. povera Slamora Gia Gunrala ‘medica dl | 

to un disereto. innesto Dorie Venezia, 

‘Seconda notizie che. glinsnno din Palerino 


eta 
SR E O LE LITIO A ole cio 
Sa gi Rio ASEM I a SIE MORTA PESI GIOIA 


o ordinaria: n Corieona complelamente riportarono catrambi rate abrasioni, 4 so.|COMVilo din secondo che io segulva da 


inento, ed Ma. pas Ubriaco, a coprire-ia varsogua del mi na attenta nom si è potuto necertare se core | {ati 
» mentre altri facevano. trasnorinro lafanio morte o ze giano slole salvate 


sie fe ni eno. {eerr 
AR ono (Mon avrebbe mecrità da Bernie... L'Ololenghi fu ni sua) Volla tabnrinto al: itutorita comimali hanno sollecitato Falu-| TI Figa ferma che. l'accider 


[dono ‘arrivnli rinforzi di guardie € carab 


{Ste giare dle condiioni dì guesio ln: 
Xieino, Dulle primo informazioni risulta [{5 into ai può qure dì vero sabbingaio e dan: 
He sono olio unit #d ink trenta di [no del'etdenione region tal feonieno è 
"NL tlnistern del lavori pubbli, fino a [tera (II 10 nie medio Venendo ni 
servizio postale è stato interro! [Uova di stamane si erano ricevute soltau-|MSMli, pronoso ua programma: mintino e un 
IH serulzio postale è stato interfotto; e ca-|UNWa di Mani Ficovute SOIA: | iosa massima Cemo programa i 


0 pini molte demunzio di persone mancaviti, 


Le vioienee dellOltoteneni ta avevano cagin. [PA Tialtinato stasera. Anche it servizio lele-|{0 JAcaliche dufarmuzioni su questo asck | Minto entirett, rom. della Terzo. Cisti 
‘arresto del Verro sarebbe avvento. precisa: nuto, altre visibili sogni del tentato straugoin: |praflco e telefonico Na, subito interruzioni, |RSNtY fertavia 


avianiuto a Mebvillo pres-| aolesn Nilo Clegsi 88 e GA. 0 alle &folo Nor: 
So Capali. 1 Qipirel cui fio a (OM|meîte cone programma. massimo chiese cho, 
Pa dl Mifistoro panntavano; un Motto e|fome Avviene ID Germania. Yi eimio, per fi 
passragleri sublice. frasbonli. Tellitndici Toti. dl quali tre gravemente. ©; ,rndi dellinsénamento DIù geo settimane) 
Roli e i era di vtonpo Intaliiiole de: 
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in Piemonte 
Un telegramma ‘al gen. Ragni 


Mavnra, 29, net. 
Jeri. a Romagnano sesia. al è volta in modo 
soleao © per la prima volta a fecta delle 
toslto » con un Congreso di vitvaliri. che 
fpameroi‘accotero dito vario provincie cel 
n Al Congresso intervennero Len. Molina ed 
SIBINO GI Ae ie O Gra ei 
‘important furono Î temi svolti dagli oratori. 
Jnterestanti ia Vidcutdura in wonere*e De or 
Contro fa Nilosaera tn Isposi. 
Dopo ii Congresso. gli intervenuti visilarano 
Jp anenico e Grande Vivaio di vt amor 
[el prot. Fabiani, della Cattedra ambuanta dl 
sgrboltira. di Nommenano. è 
Dopo va Danchello, nel qualo parl, onplau-| 
dito. Ton. Molina, srme, Bu proposta di gue: 
fil Iovino al raniagneneso ©. tl Ienentae: 
Leralo Ottavio agni Il seguante telegrammi 
“Gen. Ragni - Tripoli — Rappresentanti Con; 
poizi antilionsariei provinola Novara. stuiati 
Eonsrosso Romano, © tomersai mici, at 
Airatori suoi Jorventi invianle. caldo salgio, 
Fibrante, Drofonto, siacero entumiasmo ore: 
osi opera loro Îlustra concittadino. — Mo] 
0, epto 


ia morte del principe Murat 


Parigi, 21. mattino. 


La prima “festa della vite,, 


fi fournai anngncta ls mote del principa È 


tizi Napolcono. Marat, pronipote del ro: 
muta Jo seguito Rd tm'operazione. 
da Principe sabato scorso, î defunto av 
Sl anno eg era nunogtiato alla principessa 
Nossandro Ornellani, dì Sonow, hd era ni: 
fiote dell'imperatrice Eugenio. 


Ibi, I 20,0 fanteria, poi teneato si Lo st 
Plinio ni £0 Tanterià: Quindi fece parie ga 
1900 al 1905 dello trunbo coloniali eritrea. Si 
 osissimo, si intolligiente, comipi nella. nostr 
[Colonia interessanii studi e lavori speciali, per 
‘Cl, oltre notevoli premi <del Minisiero della 
'Audrra, meritò l'onorificenza di caveliera della 
Corona d'ialio. Promorso maggiore nel 1911 e| 
» iornÒ in, quelo 
‘0 battagiionio escari, col qi 
#17 scorso Iugllo parti par Tripoli: Qui prese| 
Parte allo dimostenzione della truppe compiuta 
Hel giorno dello sbarco a Zuara. è dope un 
‘modo cob suoi fedi agcazi pari per Derna.| 
‘hariecipo alle; operazioni, del 18 © Polti gior: 
‘hefa dl i, alla lesa degli uscari, i condusse 
alla vitorn. Quando, quenta i atormo Dello. 
me, l'eroico maggiore mon -arretcà di un 
‘htuso, riva volio restera in prima Ma, dove più 
Cruenta era ih Toma. © qutvi fu colpito al petto 
t dopo dieci ore imori. 


Ul tpiano medico cada è nz 
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I caduti di Zanzur 
Il ton. Gelmetti 


Varona, 23, notte. 

E giunta questa sera alla famigiia Gelmett. 
osiibnte nella nostra città, un trlegramma dei 
Ministero della guerra, annunziante lo morte] 
del tenonte dl fanteria Cesaro Gelmett. avee| 
‘nota. nella battegiia di Zanzur. Lu oiizia è] 
lata Upprest con viviss{ma. doloro, essendo] 
Îi tenente Rssal conossiuto Verona: Bali hp: 
pariSteva Ni 07.0 fanteria e i'irovava sui tea 
tro della storta; da parecchi 18%) 


) 1! capitano Pirolo 
Trai 
Ali tenga dal confino Bilo Pio 
retta O ti RT nie ela 
REI te caro e 
RPS ee Pri et i ie 
PI I GI ANA A LT de 


Disnia. 


La marie dl leneae piemnotose Semi 


. a Derna 
Le nobili parole del padre 


Roma, 22, sera. 

Xi gomim, fn. Domenico Seymandi, copo| 
ivisone sl Atinisiero delle Finange, ha tr 
‘covuto dal inistero la otiaia della morte; 
Scvenita nel combattimento di. Detno, del 
Bo figlio sottoietente Alberto, forte subi 
Me che ha goronato di gloria 1a fronie del 
Blovinetto ero. Alberto, Stmandi vera! 
finpena vent) ant. Sottoranente mellio 
fanteria parli da Napoli il $0 lugtio p. pi 
Hburco 1158 ugosto a Sidi Said: prese part 
Al combattimenti per le presa di Zuara e 
Hello sovrastanto Daerioto di Sidi Abd cl 
Stima, Alla prova del fhoco agì si montani: 
Ne cole un veschio e inmprato soldato, Fu 
pol mandato a. Derma, dova nbarcò fi 6 
Corrente, TL 17 endeva Gullo altire dI Gasr 
È Leben, col bianco vise di giovinetto, ri 
Volo ni Aenico Noramente: 

Heil appartiene a. famiglia schiettamen 
to niemontese, Piemontate ‘ti Costitiote gi 
Saltwzo) è 1 padre comu. Domenico: tor 
Mo To madre, della famigli, del masteli 
È cugino. del dottor prof. Agestino. Si 
Mandi di Torino. Quando il padro, nobile 
Kegliazd più che ottantenne, anprase la ta: 
fo notizia accompasmata di pietoce paro: 
le di compianto egli, pur colpito delle. più 
Hera angnacia. diese con fermo sioclsmo 
“© Bloogna raiaegnarei nl duro destiao 0 
Mon tralasciare di farci ‘coraggio © trarre 
tontorio dall'ateni pariocinasione si nostro) 
‘olore 0 dal folto del glorineo contrituto| 
ber ia randessa della pani. 


Personaggi reduci da Rodi 


Bieindial, sb, nette. 
Di ritorno da. Rodi,.eono giunti col ut 
lato» presezuendo per' Roma, gli on, Celesial 
‘ Albini, Il conle Moria nostro commis: 
sario civile ai Rodi e il copo di staio mas: 
ne del geni. Ameglio, muiggiore Mombell. 


Per le casse libare di maternità 


ima, 24, sera. 
o Ja prima adi| 
della Fodera: 





i o delle 


‘0 ‘oalitulto. dallo. gignore Mare! 


vor, dal comu. FRunchi, o dal 
Ton” Malneri. Gti voli per ina più sollecita 


[Rita Torino), ul cui comandava la sua come|{ 





La Stampa 24 Settembre _ 


Cronaca Cittadina 


U icat : : x 
della Federazione Motalargica Pel no stri A fratell : 


11 Singucato melaloreico, cismerosamenio) î 
MEA IRSA Quaranaqutresina Tia 
© comtnicalo ai giomali un ordino del 106 Tolalo lita procedente Li 95.40 33 
fol aiar ta valohe do lp siedo Concerio valle to (ntumentle Io 
Pe glio trila INISO che io die © opus 2 Pino Torneo io sete 
ode tia" è Cent O sete crizztio dl rat A de 
TO RIDOrIO colpe SI | boogr erroti nali operai Lyle. Ti prof. A. do fi po rt 
IGO Pi tn Ca 
"Ta Cosa non ci sorpraride, ma non inven-| 33 iblazi) gi Fino Torinaso per la 
Altro, anne ue sone Jemica. Ron ero: ORA RODA e ‘008: 
Gall vOliaI Per moltto fOcoto e positere. perio i 
IRE SE IIO O gera” mi quan Pol A do logie a Ag.à Fede A 
I Ae a 
«E falso cha — come dice ji Sindacato —| (Uictiardi, 10; conto a 00ntassa 
Fiona ae ipa Wenarato | TOSO 10, conta 9 conica ‘ripari 
Mi Pene anta tinta menti nelle | dis Murgano Il foorshora OBeto 
‘Agitazione in corso; © sarebba veramente, a Gentile, 10; contessa Aline di Pam: 
don dine Atciaione moi si | parato, io doina deo sioso di 
BrstiPneo di ina ofiazioe, ci DOVRO DIEM 10 bali Ml Stam 
60 cloo quasia ino ii operi, del 
HOciia dutmebiindea di vero Iavaca cho la _ gi sontnann 
o dieazione MO cine duo usi (a enzo dc) _DiCo Guicciar 
RANE ginmali zen, Comiso ha inciso un Pamparato, 
RED e, segno e _S conina f 
Pi pito a azione ole pun Mib cesto | NAS, Gi conlesa eimoredo Cascia 
MEO ICI ud dii Pol dr agente molto | Malezicde. 0: conta Jenne di 
SATO I Ion a diorehe avitono | Mondconeie ib: Conte. Giulia 
O pic Pv, ul che SVAGRO | OALTO di aa E colta 
Temolonie al. pezioto dichiara, Dappeta di NEL to comin Geztono Suna, 
fc hx Semo fusti aperte ie proprio porto; colonna, Punto, 2; cav, CAMo: 
RI Et OGGI ide dii e fi 
RCA iter di obi oi Sanesi, o-| _Rboro adlelte Soria 
oto Fogli Satis Iigizia) Giazio lcuruiiar i 
DUEEIOOI il Ginfatoo Yi doni nio, da SM0ds e famiglia io 
En” ti impo At di dato lia opa pizza 
TELO, Cinctficazo, © Solta ia minima, pro 
RT Die e i tn GUorie Sio cegli 
Mala Via Nilo Martel bi Sappiamo se Roia e Tomica, Zina 1 
Plast  dincosetenza che ei è e-|_t tamea Spring 
ego i biente 
"puro falso cho. 1a _Federnzone abbia i iblimono 
mbialo 1 propri soci ni Coriio.divietà cor! i s&nora nice Fanchiohi Bodo. Bi 
Sii connette cala landa degl mil) Sos fi AEnor Ido parer 
ALCaiL. 1 iederai conosearano. dì Afemoriale | S#Po.miaesiro Alempio Lazenso, 
Hbprotato (do mobiVendoi, berbieri, panier 
ROL meamuiBi o sperano, ghe ‘i esso si 
fe di indi lalla saponiee ESS, 
RETTE eceRatenA o nor Ie ricnesta covanzoo | Ae G familia, 4: sianorina Mi 
Srettandosi (dl discutere 15, sposta, ad ii 2° blendrina. Netmano: 
preciamazione dl unò sciopero, $ federati cre È 
Bacaro Smportito "eci dal irta. phecila,| Fogar, 
fia ia Siano (paio th (nti gt siae) MMONINA 
Baio idino a COR ii Siti persi si re, Samienia a 
Eno I ngi. come ara iero dover 6) Menti 
Ao Siadivato. Go | faleradi Iaieuzvero | %i,Snore Pira Lucia o I 
SITO RICH O a ed Tormo di or _ninono, Coppi adpalena, 
"DE andina dl coi comp al vi iel.|- Siero, 
STIRO roseo 0 0 Comi che pure] | Aorol fi ws 

ANava ascoltato. senza. Interrumono Ja timgu| Siejore inca Lina, 
Foizione Nena. Nim Mi saputo mascondiro o gira 08 
iso disiviato rer a ineecazze con ente! MIA: aigiora visenia, 
Mita COMO REI LSiA  omizio Gi tn || Sonov tasto Vincent 
MRI UO Mauaziczio 1 piO mimeroeo dl) _NIEDor icmloro Vil Sona, 

tnt fem (n. questi vitimi iompi, dii, Sio:|CMoSo Besiito, ai, sereni. Cale 
obo etnia gusti ohi np So: SU Pai di fior Ve 
Tatti na diniceio fi ion ole icguiro|/ ponsnica: a ale Wikorino Ceppo, 
Lodi atointi ni *Stndiento @ en pure | Fic pi E a0€0 

Tac di thisconiere "io acre dimo.| | SASSTT si 
Krato ancora. pil Tomiolsmsnio so .0 Si 
Senio Men tea imtonta più vela do o: 
E freno i Comte. selon saga ce] 
EUGENE? SRa udvoct rai finden, Coni NY. 10 signor Caell Sia, 
tn ditcorselio Volgara © violento, | Alniora Fermnto, 5: Cora.di Suola 


Tia alinrio, 6: kgnora, 
"isuor. Emma Biovani, 


" Noa dinnano ai federati ameho in qu fono, de contigi È 
calidhe può ataro fanciota. T'aosusk di Bava, de Gblazioni Melia narta, 9; 
Fama. Posi da harnoehi mesi. TonÈ gella Joro| Stoner. ‘eremiti. Totale UL. AIR 


RI le er 
RR e e Sono pente I I 
Siltndigent aliis Gta a 
Cn Totale 1.9 

AA NEI iii nani | en 
ne na NO I FRDa PNIeaiecia” 
me, riggio ll Lno, dAcap E Late cai risi $ (lare 
A gr RIO di fee Ms dl lonargte 


da In totti Loca. e do Moano Gimmostisto fa: Jino, in Sia Cernbia. 28. is) rulorono un!" 


Pendo eciogilee quelo Hi ri, matgroito tas: greiso remonioi doro, alte! dio Grotogi doro 
Hiro infima Minotnizo, come si B Viso nelte Gol, a CHate, Gilota oreloPi voti SP 


spiazioni per Ia nomina del nrsaidente e per sento è dub altri ancora Uail. Inolio ) sita: | 


la Mmitoaione alta parola et 0) opera! 


da. Nim dor) Sprirano tn cassetto © sì appropriato, 


dito er ia verità, vildl panca, 


naturalmente di Minsiraro dotta:| "1l'Iurto fu scoperto dal pronrietazio quando | 


Hlatamente Jo gra dei ost avvesori sti 
“Torio, 2 seutembra {ale 
La “Seclone di ‘Torto della Feterazione 


tituroici 
Rai Rs LA acardle nunic'onii. medicararo pre 
melie ©O PrepArUtO nalicetiico. + mosconi 


‘condizioni del senatore GasfNa |Sitcino Gna tenmi ta, nieme ‘n coro 
sempre gravi 


tornò, dop Il pranzo, in negozio & fu denun 
lato iD'Auforità (i pitblica sicurezza. 


Le guardie muricipali 


Principe Oddone, SE. ferilosi al blocco desio] 


‘co un cucosavis suemtta cha intento ci lavero.| 


bollettino redatto smoco dopo la :8 so Il ponte di bano, Producendoei 
CA e e 
Il ritorno in guerra PRI A map Rie L URL ATIOAE eni iS 
È 


di un ufficiale ferito | 


i sot une Guido Li ui ct i a i ine cron tnaso, 
nas ei Beda nola cms 37) colo de fire e a Clfrostle prot 
Met De ir MC lin SUO Gan 
Pa 
EIaTIIR A Re TORI valatlo stan e Ò Conmdiaioii compassionero@ 


—nn— Carro e tramvia 


Storin di zingari 1) piarzico Michate: Desiafinia, d'anni 23, 


ng guapala fioniciple ha eosaso lt per. BING è Spini. Molvenit de VA 


te della Cita, solo e sonsn meta, un ragazzo dl M\0,In via SANA Tenia co) catTo di 0 
Magici anal; Hi quelo. DIchIAR di oliommaesi {0 fumetti Ugo ji, sso contro 
[Corio Bocca" di Giuseppe, restdtate a brontiz x, 'itete 

10. 0 di essoro Vento ‘a. Torino como qua SS 

dev ll nero cho mentre 6 trovava alli 

Rtcsso del suo pocse, Ja compagnia Ul un suo i 
Fontatgo. ia ‘Celio rio, passarono leo dano 
Hibzacl con una carretto e'io Tanirono. So 


ssiazono boro, La storto. Wi po' vecchia in NO Pec ia foro destinazione. 


Torti. Bon ha cormmingso itaca Ti (uoziontvio al N 
Li Standa ‘lie Questura: li dale Fa lati CETALO Al TuE: 


ivicorsaniente Ticoveraro al Pamcoso ici "Un cavallo! aitseato od tn biroteio, inentr 
lnovenni Ii ragazzo, Ta auesa dì patario ri- (ra fermo sullo siradate di Selno, presso ia 
08, si ndombro el sopmegiunger 

Be che mon sì prestava fede ata tun farft: del tram u vapore © prese la fuga verso la 
Rione, rimago maluccio. ma non seppe Ji per borgsla Abbadia di Sitra. Dopo uti percorso 
dil'cla 10) metri, sonza causare Uegrazie. ll 


inandare a 0asa: Il piccolo Boccg. quando tep: casa N 


Atto li sii. ie 
Un lino ragazzo, certo Sereno, faggi pu. Votalo. und Bolo "ia naracaro rollio 
te/da Saluzzo, dove ba | genitori, 0 fi rico: Ja corsa 6 così potè essere (aclimento fermato 
Vernio @ cun dell Questi. | fa So Glitenpo Muzzi, geni et abc 
NI suicidio di un carabiniere lil tb prepeono ‘ciovani “Sites Gamol 
Giunge notizia da Riva di Chiari che il 03/28 @bliante in via Anionio  Fantangsi, n. 22, 
rabiniero Luigi Maschi si è suleidato. Il povero! Quale 19 insesuiva. 


ualche tempo, piutosi cupo, 
che tempo piuttosto cupo, Gome fa truffata una porinala 


jeditare il tragico proponimento, Egli si era Uno sconosciuto si presastò teri l'altro alla 


Fecafo son un compagno in perlustrazione in portinala dello! sibile di via Cibrario, 15, TI 
territorio di Andezeno, od | duo militi pernor: nozzi Rost. i cui disse dì essere nconcuto di 


laronio colà nella camera apnosita. Verso l'al: Conegnare al proprisiario della casa Un pacco! 


il Maschl, menjre IL suo compagno” dar: dî maglieria conto pagamento di Le 190, Pol 
iva, mbunò la rivoitetia e se ho esplose un CRA, proprisario ‘eri, asce, Ta foruna/a 


ipo alla tempia destra, rimanendo cagavero sborso la sonima e tiro tì poeco. Più tardi! 


varleato delle indigini opportune per stabilire, &Yeva commissionato delle magiteria. l'involto 
1 violenti | 1 perlooli della strada 
dla germi i dele ga epar) o fero pirea 


‘percorneva 
Nel: doni 18, ‘abitante in Va Lago, 14 il Venti Soiembre in Boccia, padò $ sbatera] DEA 
‘Quala aveva ricevuto uno Spinone da tn cgm:|COniro vos Vettura tramviaria cedendo. ti! metro GIANDOTA e 
Daguo. 6d era eridalo a sbattare contro un |Dorb, delle lesioni, che Il dottor Ferrero. giu] G 


dicò guariblu in oto sto. 





eri In 50 gioral 


— Anime ebrta Marie Berulto Casaica vi.|- — Îl ragarzo Pietro Grifone fu tvestio in 


lla legge per lu Cussa nazio: |zattiora In via Don Bosco, 15. sl feco medicare | NIaZza Caslalio, da. u'automobile & riportò dette 
Ma ene zio: | D ‘medicare | 


la Tanigo diecupsionie; 


|Seniero prom per dh programma | 


di Mavoro e di propaganda. 


di ieggiere contusioni. guaribii lo 8 siorni.| 
Fibra a seguito a peteose ievute ea | Site guai in dsc sor 
dispose — dal marti. 


“ TIEN-TI-SU,, 


possa a tutta prima! 
'A‘scovario ‘si 
jotai "im tre: è colleghi nostri, Cesare 
po Caseme ad 11 Maestro 
L'hanno seritto in co) 
razione una rivista satirica in tre atti. 
‘Tien-tisu, che non è una caricatura sola-| 
[merito politica, me ha un più vasto bersaglio! iale 
falle suo (recclate, sarà rappresentata. nella 
prossima stagione di Carnevale Per un 
[comprensibile dovero di 
Peno altre Jndiscrazioni. 


SPORT 


Un hel volo del tenente Andreani 


ti i iene del Bersgiiari Andreani 
DERE eso Stai t 
oa | 
Pop IT lia cs era ess 
TINTO a e a glia alia 
to gori 

NRE ITA È 
Vla MI MAM otite Dana te 
EGUIO foi ai dì Galasso ec [\pamhrasio Man i 

i ian Je coetanei 
Quanta mini elbnsova è ‘Torino com un fell 


cine: 
‘apparire, il tc 


‘Denaria o Gli 
Colombino, i 41 


‘compilcità. non fe-| 


ardle a Torino; 


‘oro Thd3 atlerniva, con uno. eplendido 
‘volo plan, sol Campo dì aviazione ‘gi_Mint 
fiori, ovo I'd arditi vinguintori aerei vennero 
cechi entusasiicazione è complimontati dal 
Tenente (di vaseeilo Tossh, istruttore, 
pilano di enalieria Bolle. reduce dal trionfi 
fn Cirenaica né atihiie comandante la Scvom' 
i: (al Capitano BI ariglieria Guesne| 
dtt trust, di tut gli IE 
ela aviatore Ieri paci ade alla Souo: 
fa ccd ai battaziiono, 
Dopo taresvo ‘del’ duo succilati. tenenti. ‘st 
tesoro. na)" Campo dI, Mirafiori splendidi vo 
Calderara. dal copitano Sio: 
Miegazzonii, dal capitano mic: 
(fo. questi itimi pilotando duo apparicehi ne: 


i sementi dios 
Femo: l seme 


GARRESE ERE 
Echi di Cronaca Sportiva 


Le domeniche della Bianchi 


La vittoria nella Conpa Zanardelli 
La Conpa Zanardelli: che sì disputa su un 
D cMilomelc, & uno del più 
EmblÙ tot del cilirmo nazionnio, 
E una corsa per diloiaii, e como la vito: 
a ‘osi resta pae 
Ficolarmente, gradita ‘nilo Cato di ‘cui gli 
Pia ch comma, Catnrdoi ta 
a lin la Coppa, Zanardelli rappresenta! a 
una: di Guelte gare che zono conoisie 
Ho ammira speciaimanta 


percorso vario di 


‘960]e di close 
o rimangono a. 
Tuago ‘nol ricorat e nella memoria de) vasto 
La Conpa Zanstdei, ae è atata vivamente 
‘rombactita domenen ira | mieiiori demand 
fiallani: vanno aneh'scsa vinta dalla bicicleta 
Biichi n dal pae 

‘Ogni (lomentee, dl 
quttirio reca. intrece 


Scuola per Meccanicl e Conduttori d'Autamabili 
T corsò accelerato puluonaie; dell urata | 
6145 giorn) cieca, di quesin Scuota, rioona 

ti I ACT a Ge ga Lavori 


n, nuovo Viiorie: 


GIOIA do) Mia 
Frubbtici e premiata con madaziia d'oro nilE-!_ 
_ispobizione Iniamazionele dello; scorso, ADho, 


‘ont contimuotto 
"init Te alle 

ia, Via Balbis, 1, 

dl possono avea progiuomi escl 


Stato Givile di Torino 
"2 Settembre 1918 

50, cli, make 18, femmine el. 
jo cam Valiegio 

i, con Pierani Dese 

con ‘Papisicono Rosa co 

‘pose (lora. re Giaeal 
Entico. ton Mimino Eupenia = Martinengo An: 


dote (dalla Direzione 





11 marito Door GANBARINO cav; FILIPPO: 
1 Rai FAQLO FRANCESCO, LIDI © BUA 
8-0 parente Gita, eal'animo' oppresso 

fore raseipani Tarceparanile perdita della 
1ero ata stogit, mise e 00 


io 
Anna Garbarino Borsa 


d'anni 40 
avtenbta oggi. alla ore, %, munita ddl com 
toriraigiogio dia cn 

Î faneral! erano luogo! mareetegi, 23. cor 


ma 
o, dello 1019, mito dopo, l'arto, (ore 14)! 
Verra trasportata’ n Camalrago par @usero ‘tt 
Inulaia nel sepolereto di Miglio 
Milano, 2A settembre 1918 
UNA PRECE. 
81 ringraziano anticipatazionie. tnt coloro 
‘ehe vorritno rendara l'ultimo erdiut. d'atto 
‘lla cara ostinit ® 


‘memoria della loro carisma 


porgono a at 1 più teri ringriaiemnt. 
Tp Darilcolar. inodo. Moyraziano. l'assessore. 
Avondo Giovanal. l'Amministrazione combnale, 
1a Società Onsrala; lm Sociotà CatioNioa, l'Astg. 
infantile e la popolazione, dl: Lozzalo @ giù 
‘ammici/ di Gattinara per l'attetuoso omaggia 
‘he vollero dare. alla. cara. eetint. 

Toxzolo, 80: settembre 1912. tania 


La famiglia CARMINATI, gommoses por. Th 
‘lmostrazione d'ertetto data' ai suo caro estinte 


Garminati Giuseppe : 


ringrazia quanti vollero associani al suo do! 
ore, ringrazia sentitamente la Società di Ri 

lora, che in. ran numero e con vesta 
Valle, rendero l'ulimo tributo (al euo amato 
residtole. Rccompagnandolo all'altime di: 


Ti 17 comunto spliò; sul campo; di battaglio, 
Derads 
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on stslo elementari, ginzasili è normali; 
‘parogginte 1 
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s0n Rogiano Virginia — Minetti Pietro, 
lito Rezton = Werordo. ‘Teodosio, 
Piacipello incenso, con 


sinto agire cen | COLLEGIO VW. E. EH 


tin poriotogli contenente 10 ita in Bigiera | SOI cello i 

diegatdo Luigia. — 

icon Castori GIOIA A 

fto Mas, Esuna — Musselta Gualiemmo, cof 
Sfonara Visainia vedova. embuiano 

‘Sd Mola Clementina. Antonietta. 

‘Gudo, di ‘anni 8, di 

Pia Teresa, vedova De Dominici, id. HM. di 

Shito Btaltno" Retbo, pinta, Via” Lagiune 

cid gcuma. Ki 19, di ‘Torino, sconto, sta 

gone SS “Donalo, 18, 1 quale caio cal stosipedo 


i: Nollo Vitcenze, |. 90. ll Valperga, commesso 
vi 8, di 


San Mauro Torinest, 


‘a. boreha. ubbFiaco; pre | 
"l'opermio -Fusenio Agno, | 


ento i Rio Ta 108: doni FE. il quale piaceva ui suolo in Vin Ca) g 


OSSERVATORIO DI TORINO. 
Ù fitizo Maina — 85 
Personali. ‘1 Gue conduttori, de: 


Hingori con ua parma e l rabirono, Sil: (TO tei ione e grnimii, bretone: Pegor: sro di #5: om 05 107 


Rtmeteico e ero. ast 
puvlbi ‘ore ALe quia copio 
soperature erre si nord in' gradi conterimalli 


Minima + 81 


sla dei gino 2 

Temperatora misima dia ro 
fee irmanetrica Mandelli (Cono Dane): 
(Gago Dist) 


Tesio it to dl co i 
Gli spettacoli d'oggi 
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Rota ci nia 
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Alter Parigi dente — Togni 
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iz t 8 


LE icgintta dite Mise 0 
s losSte dell'aria Ao: 


peas 

TRÉTRO HALNO — fsscità Aooima di Spolici 
O Miano doprli eta 

Ri, Cote sac 

O 


lorgio ‘Trivero, d'anni 17, abitante) 
Kerio. giorgio Tri DAI 


ioni ‘o contusioni alle spalla. destra ‘iu: 





Concerto = Siaring, pebbL 
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CASTELBANGIOVANNI (pisconza) 
Besa Homer a Teca Int Mg — Cr nt 
ci — iui atilogae, — Retta sito sanza spie 
"oceano, ifatiantonto ati, siondidi saltati 
ESSA" Chledero programini alla Dicezione. 


Istituto Miierkmr most 


TI più anno e più 
Selzieri entra. per gioia che divano fearaso 
ndo è pene iiimo, frase ii 0 
fa casio — Pos rogredumi. sivolgend 

presi ‘a 


ISTITUTO « SACRO CUORE DI GESU' » 


Î Ì 
11 31, di Dogli- (gue aaa) ONZELIA.. (Moi di Ponente) 


eseivo 9. di cui è dom 
negli osyidali. setta, (0%; 4 


Mercati delle uve 
Dlineci della Camera di commereto di Torino 
27 Nottombre 
Aqui — Uvaszio Me. GIO, di I, 2/1 n.385; 

tolo, SL Sad 16 
tifa ne di tolima me. cisco 
0 0 3 GO Ga Blanc, 


Posizione bellunima a pochi muti dsl ronca, Lo: 
eni rmndioa a medirti cuni de isp gi 
fino ione Jatialio Educazione: Eagle, 
Socloatimime. Ielta conmenimate Corse ital 
Freoni” Ioegospralo Lillo ‘e foce, 
Efintt* Seperaio to t5o bull 

‘sono. disotto da 


opcional 
tatbento Salo 1 pair 
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piano co maia = 
e O VR ian 
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Collegio Convitto CANONICA 


“Prrmisio con Medaglia Ora 
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| di Lio e Ginosio — Bempre sti ritto. 
Sil eni CO 10 Ltso = Gita, Bou TE 


Ge pareagia 
i Pelle Prot, Dati. O. CANONICA: 
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ld vomienta Non c'è alcuna verità negli an- fisro spizito di quella provinela 
ntinzi che i «pourpariora« si sano ironcati albanesi ricevettero ogni concessione. possi-|vionnissi Ja Grecia e la Senbia. Si vItiene, in 


È 
















Dl tirgonte bisogno di pace. Il giornale riturni 








È Ta Stampa 24 Settembre 


- ULTIME NOTIZIE 


L’Ambasciata turca a Londra 
| smentisce la rottura dei negoziati per la pace 





Sazonoff 6 sir E, Groy 


al castello. di Giorgio. V 
La questione della Persia 


La nota tarca alle Potenzel,,.,,73uelta del Batcani 


(Servizio apectate detta stampa, 
contro il Montenegro 


È Londra, 23, notte. 
" ‘= conelave è di Balmoral, cee Jo chit 
Berana attaccata da truppe cristiane ?.|vvtho cop Gn sosghigno I Socci o chite 
Ocmantinogoti 3, notte [sd umanitari di quassù, si è aperto siustraa 

Nelle sua protesta alle Potenze, ta Subibme| Ra Giorgio, {l Ministro degli esteri dello] 
Porta deplora che il Montentaro curi € fert|Cra © sir È. Grey, sono riuniti al Castello! 
‘missili ospedali di Stato, per poi ar-| scozzese e VI rimarrenno assai più di quello 
Imarli (e invitarti nel territorio ‘ottomano. La|che èra stato annunziato, giacchè una a-! 
Porta chiede che le Polenze diano seri const-|qenzia dirama etasera l'informazione ct 














Forti turchi assediati dai malissori 


‘ll'al Montenegro, altrimenti declina ogni re-| 
‘sponsabilità in riguartò agli avvenimenti ehe| 
‘potrebbero, verificarsi. Il Consiglto det mintsii| 


‘Conflitti al confine serbo - Nuovi allarmi di guerra in Bulgaria migrano 


(Servizio speciale della STAMPA) 


Londra, 25, nolo: | [dopo però il giornalo attacca risolutamente 
Un'eco;vienneso ha portato qui a Londra! la Turchia, « La Turchia = dice — è pre- 





È 1a notizia che la Porta avrebbe respinto l'ul- Inuta da tutte Je. parti. «La, decisione’ del 


‘di paco presentata dal'Itazta, Consiglio del Ministri non può assoluta: 
Cn dies Faentà alemibcare una definiva rottura del: 

(vo ‘di pace. La Porta ta mille ra- 
guerra. Su/querta voce i più ameni giomall gioni: per eliminare una delle più impor. 
della sera hanno ricamato subito un anntun- tanti cause del continul turbamenti, cioè 1a 
zio cobilalo: «La guerra continuerà n L'« E- guerra di Tripoli. Se militarmente la' Tur. 
vening Standard n, anzi, aggiungeva all'in- chia sirb ala ‘sta forza quasi intatta, finan.| 
foralazione viennese un po' di farina del Marinmento è assai indebolita e diplomati.| 
ET RELSO "0 AI diCS iifonozio' che la Tare; Semanta st ifovi”'l: fronto 4 und tue: 
nu Sempio sopra 1) riiro del do: *i0N© preocesupante. La ‘Turehla deve ri: 


ù solvere ‘anche iì problema: della rivoluzione 
x creto) di annessione come pregiudirialo' n interna. Esta devo pal sovera Gia Ia cdu. 


!È ogni negoziato Però, dl giornale, danzando |nolitania e la Circnalea sorio otmai pes ei 
sulla corda, prosegue: definitivamente perdute n, 
</BI credo però che la base per un accom 
Gimento potrebba ancora essere trovnia. Li 


Siena La Turchia ha bisogno 


Cipro. In altre parole, la sovranità nomipalo |-“n, È 
uila Tripollsnio somricentbe alla Tusti di um pugno di ferro,,. 
(Seretzio apetate della Siempa. 


Mentro 'amministrazione, interna. passerebbe 
‘male mani dell'italia. ‘Se l'Italia occetta. quel 
ts soluzione, la fine della guerra non è molto ERI 
to unta: conversazione con un'alta 
tà diplomatica, Jo quale fia ‘una pro-! 


fontana. + Ho 
1 giornali più pacati, iveco, di fronte al satcri 
echi visonesi 0 di alibi sil, si mantengono fora conosce degli SIati balcssioi 
‘nel Jodevole cautela di chi ss di non-sa:| «E' lmpossibilo — ami disse gli = di 
poro niento di posilivo, Infat, ancora ‘oggi, Inon provare della wmpatia verso la Tu 
td imolti dispasci che al susseguono intorno thia: Tutte 1 suo migHori intenzioni. ri 
"O NIGOMALI Uno ielt; Sì può laferire m (OMatrii sembrano ritorcersi contro di essa 
italo lito: dhe. 1a (E UN modo inepiicable. Il destino. pere 
goerra potro continuate; ma Ja pace PO: e, Hhe ess ha perpetuo in pisa. La 
trebbe ancho essere ormai alle viste. 1.luml,|‘Purchia è sinta fatalista per troppo tempo 
‘come vedete, nom sono troppi. ell'ora dl falailsmo al vitorco contro di essa. 
Quanto alla notfia specifica giunta da|, «Elia ricorderà — prosegui. il dipioms:| 
VISIOA ds ha trovato cubilo una implicita iO — quat. proverbi iniiazio, secondo 1 
seme ta certe diehlarazioni cite 'ambe- 005" o un sasso voi Un Uscire: cit vu 
Salata ‘turca ha fatto ad un rappresentante ji mezzo è sempre il bicchiere. La Némeal 
dalla « Central Nevwsn. Questa Agenzia, In ha posto Ja Turchia nella posizione del bic 
ima Nota ufficiosa esita questa sera; dibo: chiete. Essa può avero_ le migliori “inten. 
v Un'alta autorità toroa, conversando og: sioni del mondo; ma all'ultimo è soltanto) 
gi con un nosizo rappresentante, ha dichia: ll ch ci andrà di emezzo. Un cemmpio fra 
ELMA ligrado 4 vevcali scontri fra io Uil è SuMiciento 2 spiegarle questa. circo 
fi Gonne © qs tane, » ere Sn P Ania ei vl de 
20 tutte le vocl in contrario, 1 «pourbat to ene, concedendo riforma intese al' mas: 
Jerau per la pace starino proseguendo alti- «mo liberalismo, avrebbo riappacificato il 
Così gli 









































‘e cho la guerra deva essere continuata niù bile Seronché, ciò, invece di calmarli, non 





‘energicamente ch mal. In verità, e'è ragio: fec0 allro che aumentare ll Joro appetito. 11/S 


risultato è porfellaznento opposto a quello 
‘chie 1 più abili statisti ottomani avevano) 
praveduto; Non soltanto l'anarhia in Albi 
(ila sta ‘erescendo, ma io stato delle cose ini 


no da sperare che. un' risultato fruttifero 
possa essere raggiunto m un futoro non 
molto distante». 








‘All'ambasclata turca è stia data Ja con-' molle altre proviticio vo diventando sempre|© 





fornisèono| 






































(Daily Chrontete), 














terma dell conttauazione delle tratttive di più. grave. L'Epiro_ e. 'Armer 
paco. Anche Îa Yeni Gazette», accomdo estini eloquenti 
SII Uno Md af Alla mia domanda circa 5 mezzo che po 
Ra ie da, cosentino da trebbe permettere ‘alla Turchia di togliersi 
erimare che | neseziali proseguono, glicoii 
‘ico che una base accoiabile pe Ta conets» da No dita i dini 
sione della paco non è ancora statà travata. La Povia on mò essere satvato dal: 
L'organo della Porta non esclude però clio vazione militante della sua stampa e neppure 
ala possible drovarla e ceritmente nom ei è dagli sforei dell sua Buroerazia. La propo 
ra di crrcaria. Sil del Conté Beschiold, quale clio sta fi 
en da uo stgnificao © quali che siano I anoì in: 
1 îenli, mavea secondo mo di’ esenzialità 
+ Hilmi pascià fico nari 
n 5 gleste ati Turchia, sono det termini pura 
gi Y CO 2'Siento accademici. atoto può esso delto in 
muovo. negoriatore di pate? see tin 
ll Tela di gno i ferro e lano. o 
Tlminst degli eselarebbe dimstnaio [sta arti ui pt di ferme Lino 0 
IServizio speciale della Stampa). Jinoetrerebbe benefici. Ha notato — ter: 
Vienna, 23, siotte. | minò il diplomatico — come ogni turco dila- 
La Newe Frele Presse ricava da Costumi: gi volenieri. quando, Viene sul tappeto. 1 
nopoll queste notizie sull'ultimo Consiglio teu del suo amore pet la pairia? Ehbane, 
del Minist turchi. 1l Consiglio del Mint 
ff, Al ‘quale era intorrenuto tiche jet pure dove viole, ma non trovera alcun di: 
certo spiegazioni Hilmi pascià, è durato tre ehiiarazione, nessun vestigio di energia. Tut-| 
ore e sl è intrattenuto sopratutto sul pro. to è addormestato, To quimli espeto; Ja Tur- 
blema della «pace. Sul risulato della 3 chia ba bisogno soltanto e sopra tutto di 
duta xi mantiene il più ‘assoluto aenzio.|tmn pugno di ferro 
Tuttavia corre insistente 1a voce che Hil 
paocid sia siato nominato delegato ufeiole E 
DSi pace Scocnto ae voci i iaisico| Ismail Kemal bey 
egli esteri; che, come si sa è un armeno, d do; 
Sigebbe, setto sa pressione del suoi conna- [ela della. protosta dalle tribù dalla Malisia 
Sion, minacciato di dare lo dimisonia| Un colloguio col Gran Vizir 
fusa ‘del peggioramento della situazione collegno OL'ORMotO 
‘el indi orbeligionari. Sì sarabve'pencid| -_ ‘Serolzio apeiale delle Simba). 
Seolto Hilmi pascià per suo successore. Il 1 orianemenaui si. 
Conall del Minati ha anche disuso su|_ SE esicura ehe tmail Kemal be i quate 
la situazione balcanica. I rupportì cou Ja ia E 7 IR do MONO del 
‘Bulguria e fl Montenegro sono senza dubblo (@"fe nel sagolanneni lo FREE Ent VR 
tes: Coratiriico I proposito è ia dichia: malltori è giunto qui come delegilo del 
filone del Minisiro degli esteri. Egli lm Mallsori, Luli slesso xorrstle negoziare 
detto: «Le nostre relazioni con lu Bulguria 00% lu Porta a proposito le De {dr 
da Ro Srlanze che Lniuissori hanno formatta Le 
Durante il Consiglio del Ministri sl è pre-]l'aunauze verlono sulla muncata veservanza 
sentato Il Ministro Plonibotenziorio di Ser- Per punte delli Porlo della convenzione de 
Bia per lograrsl clie sia stato trattenuto a IO. Iranli Remat bey ha conferito. col 
Uskub del materiale da guerra diretto init Visir. (ournal) 
Serbia, nonostante le promesse prima fette. |. pl: î i Ù 
Far he da Sublumo Pata i isa deli i Gli attentati ferroviari ia. Macedonia 
tuazione balcanica, si ‘sia preoccupa! 
questi trasporti militari A proposito di continuano 
questatiare, Jo sesso giornale riceve. dal Satontego, 1, note. 
Saltib che Insatim ha Ficeruto flegrafica: | Un soldato di servizio trovò st un ponte 
Santa l'ordine du Costinlmopolt di tratte: | fr ‘Kiltdie è Dorn una macchina ine 








Hero il mmtorialo di ‘era’ destinato sù (nale fsita_g) biuaio, poco prima del: 
IC ae [ISO ateo emiare i into dex 
1 PT Steno eco Prose, dica stasera ili ip tion Toi tendini 


avo) articolo di (onido lle voci curse sulu! presente {se personalmente la iucchina La. 
DESRLO rio Vottuva dello mtalive di face) fermi, dopo i che il treno prosegui 
ÙO Rioraalo: non prede sul serio questa voce TAG Set: 


Ti perch dice che i due puesi liamno eum | Malissori sì impadroniscono| 
del forte dl Radovich 
parigi, 2i, mote 








TAL al fuo paioso Lunientio per la ferinezza del 

"Governo italiano nel valere mantenere it: | 

rincipio, della sovranità staliuna è ri- iO 

Shia dalbelone dell'tazia su) periolo| fuga at 

di Somplicazioni balcaniche che) cuntrasle=|feieyrapl. snntaichu che l'inutissori tto 

tibero con ia formula dello stat quo fn |preso LI forte ds Reduci nel vilajat di Kos. 
qui seguita dal Goserno di Roma. Subito sovo. 











into difficoltà, Îl diplomatico dopo qual-| 








sono parole, nlérto altro ele parole. Cerchi] 





o: |cindo Tè quali vi sscebbe stato wi violento 


La nuova fase” 


degli avvenimenti balcanici 
Le Potenze risponderanno 

a una nuova Nota del Montenegre 
ea 
fee 
Tra 
TRA 
e 
DI e TALI 
or 


Ml piccolo urto fatale 


Basta un piccolo urto, un levo aventi 
Iitento ‘cccasienate per. dare sì. fuoro alle) 
Dolkeri ‘o faro sacppiare tutta. questa te; 
Hone polierera che sano 1 atene Tanto 
LI Govceno bidgaro guanto 11 Governo torso 
(sono prafendaztento Convinti della necessità. 
cileni prosscare alcima ittazione: genio: ia 
manitenlinento della paco non dipende polo 
fata iero attifudine; misogna tiro conti col 
Comitato rivoluzionario macedone-hulgarò, | 
Î quale agisce di ella testa ed la sempio 
pesato Stile Ostia. itato-tufche pero in: 
Ferbidare fa sittaione balcanico 0 provi 
în quaiche fagio acuta per rendere: lnpos:| 
Sfilo (al Governo di Soba di mantenere i 
ua atttodine pacifico. SI pensi. sso ali 
'Blnseguenza che in quasto momento di gran-| 
‘do nervoso potrebbe conduere sa riti 
Hi tn piccolo mossero di copudini tnigazi} 
în qualche angolo della Macedonta 
‘Taato la Russia quento l'Austesa agissono | 
‘n uni elfeto dep/invente ui. Gobietto Uli 
S0/o ona asaralmente può vetire im gior: 
n0 (1A cul l'attuale posiziona dol Gabitetto 
Bulgaro ‘ia catesuricamente insostenibile, 
nomesianie ogni Bona e ferma «olontà: VÎ 
8 da credere cho avclié in Turchia si consi-| 
(ieri attentamente la eituazione bulgoro. în 
Wo neticoto i cut ai dikeuto deli cessi 
Na sten 
truppe bulgare Moni per de aianovre 
ruppo Dolanvo Impiegato per e manovre 
dovessero eSsafo nigndote ai conti turchi 
da Sfitazione 1 aggraverenbe, 


Grecia e Serbia non oseranno 
Minori più 

































































ccupazioni. destamio noi circoll 


linsa generale, che nessino di quest, due 
Stati Aserà mini prendere iniziativa 
Hip'asiona balcanico: sì deve tener conto fe 
[cho' a Vienna dii Icrmento crescente te si 
a manifoando sopratutto in Greci. LA 
tierna questione di Crea 6 tornata sn. una 
ia. Rilorma 11 problema del deputati 
c' all'imminente apertura dsl Pat 
Sinonto reco È deputati. eretesi. tenteranno 
lol 'imovo di penatarvi. Il Governo, nottate 
mente, impedirà. ciò di muoeo im 1a tensio: 
no viharra sempre viva ne) pese, ed esca 
Doro può essere im tm montento’ dato un 
Boemieleute i calsoraini. "Sì. neglungano i 
Tovi fat di ‘Samos e st vedrà cmpro più 
frafo nella situazione 
Noltilo inésce alquanto più iranguie all 
Do oggi nel Citeoli alipinaaiei 01 Non 
tetiegro. La tempesta cio pureta prossimaro 
loho. "Game qiero. preoccupava veramente 
[Circoli di Vieni sl aNiontana di nuovo: 
{alto — Sscondo [itormazioni cho lo polatò 
avere — che Me Nicela abbia dalo acslcuras] 
gono che mon ricorierà ve di fio priviî 
di avena ancora. una volta filo appello cole 
Potente 3 
‘Serbia. dimque prorsimo rinvio ai una 
‘ora. Nota di protteta del Montenegro all 
Potenza, a proposito del reguimnento del com 
Hi, tf quale orse questa volt le Cinesi] 
alutopa eptnderaono per contente 
te l'amor proprio di Me Nicola. Tn sostanza 
LIT proble mhontementinto, da millto: Cha 
cal feno diplomati, sd 1 quad cond 
dii appare tneno pericoloso (fredo con 
di AverAl dato on quad abinatanza come 
Dial “det ‘generato atttazione . bnicnnica; 
He ha sembra richiamato l'attenzione. del 
Giteol iemesi uranio batta a fase dela 
era di Tripoli 















































Due forti ottomani 
assediati dai Malissori 


(Servizio speciale della stampa): 
Vienna, 33, non 
Li v Wiener Aligemelue Zeitung »_ riceva 
da Calantinipoli ch la Furchia aveia giù 
ni energiche protesto al Montenegro, per 
che sano stati irovati. 3umerosi  ulficili 
| ribolli ‘Atalissori. “Ora 
ta! di ‘protesta a iutt! È 
mi. Intanto, abcondo polizie chie la 
sue Frele Presse n ricevo ancora da (i 
Ha ntinopoli, i Maleesori hanno assetato duo 
i turchi di Bosio e di Balowitza proe 
'Scutort ed | ribelli hanno. poi sucelieg. 
fato Il depostto militare dì Katalo, cattu: 
Fumo la gosigione come garunziti per 1 
‘nintiiy delle promessi. del Gorerno 
sltairo de armi 
Lui « Politiche. Corespor riceva 
arch dla Solonieca a proposito del miovinen 
fa albunese; che e! 6000 ristablite Je comu 
Bicazioni folegrafiche con Durazzo. Invece 
ia dina con Scutari, nonostante ogul tenta: 
{to di rigtlivaria. rimane interrotto. Man: 
‘cano nd Circoli turchi molizie aulentiche st 
fil avvenimenti Jolormo a Scutari. Vi sond 
fitoriiazioni delle autarità ill Durazzo, se 
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Rufiguitrosu sento tru (urchi e malissori, 
iceso Ssulari, Si sono impatti ordini peri 
la miobiitazione di altri «redi!a n Intanto ii 

Consiglio del iminlatri ha: deciso. di; taviare] 

‘scatto i ribelli ‘albanesì un'alira divisione; 

Hel caso che rimuniosse serza efetto il pusso 

‘conellativo intrapreso dn questi | ultimi 
team 
‘Finalmente un giornale bulgaro, l'rgan 

(aull'Associazione degli. ‘uteiali della riser 

ÎVa, domanda che al primo meidente dI core 
fine, le truppe bulgare di confe, di pro 


























citi Mtnchi per ogni. vittima bulgara 


{ 7 





alta frontiera. 


fici intalative pencirino in territorio {Urco|dd appartenenti a distinte famiglie, che per|parleciparono lc rappresentanze ti reggi 
sl prendano unu soddisfazione: uceldendo| merll speciali erano, addetti come scriva-|men 


Le truppe cristtane attaccarono nuovamente] 
Rerana. SL Ignora l'erito' del combattimento. 
Agenzia Satan) 





EL oErno Serbo mile delia Kt ia 


(Stretto speciale della Stampa). 
Balgroda; 20, sete. Madrid 29, notte: 

i alornaîe Samupranda, oroono del Gover.|_L'Iinfanta Maria Teresa: è morta di. om- 

no, smentisce muqvoniente e categoricamente Dora: si ei neniO. di rara O R premi 

td ‘voci diffe detto scoppio ‘dl una guerra volta do puerperio. L'Infanta 

‘res ohe avere kposito nel. 1908. 1 Prù 

Iban. den cl conto irta so sha avre iosa ne 10 1 

‘l'é fonte competente, non vb è probabilità | Alfonso NIIt: La morte del inianta Ta pros 

HU erro, è tie le nile tn rigido tono |Yocato ua compiomioie visissima inquanto 

infondate; Ci fo stato dell giovane e avrenente Prite 

(Aronzia Stetani); |cipeesa che aveva ‘aio alla luce una bam: 

“ [nameoade Lira volte leer. cn 

iuisudine. L'infanta volle alzarsi 0 sta 

Uno scontro fr: tende sopra ia sel, quando 

tra regolari tarchi e una banda serba [Vento Li rcotarono dd avvertire la tum 


Tre serbi uci ni 
(Bierviia recite della Steal: 

Oostantinopoli, 23, notte. 

Le trattative: del Mi 
‘prbpositò del venti vagoni di munizioni de-|popolarissana, specialmente {ra le madri 
‘stinato allo Serbia e fermati a Uskub, non |malnte e indigenti. 11 Gorerno ha deciso che! 
Manno avuto successo. La Porta perfenide [ie esequie abbiano Jusgo domen! nei pome 
che l'agitazione che tegua attuolmente In|rigio. Le festo centenarie delle Cortes a; Ca- 
Serbia non ha ancora autorizzata Ja. con-|dice, «ono. pracogate: Il coepo ella Prin. 
tinuazione del viaggio. Tro contadini ‘serbi, numato all'Escurial..1I testa: 
che ‘avevano passato la notte" ini una cn: |msnto della Principessa esprime il voto for-| 
punna presso Sieneki, sono stati ‘uetini [male che non sinno portati alla sua sepol 
(Questa mattina da una banda turca. Un |tuni uè fluri né corone. Madrid è in lutto 
‘sitro battaglione ‘lia avuto uno scontro a|Tuiti £ teatri e gli stabilimenti di spettacoli 
ak con una ‘banda serbi: tre serbi sono [bano ehiuso le loro porte. GII edifici pub: 
ti Lccial * Gourma) © |bilch hanno le banatera a mezc'asto. Tele- 


: ‘emi 7 condogianze atulscono a. Pa: 
La Turchia preoccupata |! 


fron heale. Hanno telegrafato, fra £ primi 
Hiaierstore Gpl i Mo dellla, i 
‘ilella concentrazione delle truppe POL INEMOTA E RIE, 
î SL “ (iolrmat) 
alla frontiera bulgara de ( 
Ùi Cederno lurcl O vige iii at | ee 
bastanza inquistenti dalla Butgaria che fan.| del duca Francesco Giuseppe di Baviera 
‘no temere complicazioni. Fssa fia decizo di Monoco di Bevera, 1 rt | 
Frenttere precauzioni serie contro la con-| 11 Duca Krancexco Giuskpe di Barista 
Cenlrazione falensica delle truppe bulgare [morto stamane alle 820 per. un'infiazimna: 
Mi adenei | NS iatetia llo olo 


L'eatusasmo de combattenti a anco 


per il gen. Ragni 
(Per talegrafo d'urgenza da uno dei nostri inviati spocinli) 


TRIPOLI, 3, ore 1310 (genna). | conoscerti li e a voler toro bene, Lin spe. 
Cone al ui Vito nella grande battaglia] iatnente godeva 10 nostre simpatie, perch 
‘ii Zancit ‘è ormai’ oto, ma forse mon: è| Partecipara tn e al nostro tataro: ll 1er- 
(incon dlto quale ai sita la chiare delta Vent Gebo, addello alla p Mr 
tiltorio; e questa è semplicissima. Daw. n piemontese attivazione. pi 
“il pelerate Tlagni, la cul automobile vor:|Puon@ volontà è d'intelligenza. TUC palla 
Ha, seguita digli eaplio a caballo, net moq-| della, potaglia disse a ito saneriore diceto, 
‘fior infuriare ‘delta mischia. arricò eulla | abitano Caracsioto, cap io a 
Muna verde cd apparue oi combaltenti coe| ht» che era stufo Mella noiono vila di (er 
liéqo neltatore, seppe studiare il wlono di rolino. ehe ardera du li ale 
battaglia, prevedere il controultacco nemico|l9 Patria anehe combattendo e gli ehiere ( 
lle fari dl Suoni Ment Aden è Fondi ernenio di parftclpare piezione Ifene 
tea: Guseir-‘© fener pronta; oltrechè una|G9H altri 16 seria 
fica Guscio tener promt cleeté Ana! iccordato la Impronta patio di 
Fale Maggiotto, l'intera colonna mobile AO RO ge Sa Do 
enerate Di Corpenetto, aggiungendo 001 “ceune ll momento in cut die battaglioni 


Îicari cd alla cavalleria Lo neragiiri.|_ enne il omenta In cal dite bottoni 
All forse temute in diete completa funi, acquendo to. caronailera percor. 
ka disposzione el qsnte a femipo oppor- Mona, AroNendo, Ta eiretantra, fercor: 
Îitn, vero ca agominare su ft ta Une Fed, Trageria rino a (mie cinte e 
fiemino già disfatto dat catastrofico fudco| ioito dl estere posta ta prima inca, fu 
Hacrociato. delle ordylierio delle pla |tidata innanzi fn servizio di avanscoper- 
abiatrici, Paranzota vingeciora della Ur. lt" Gegogilani della inlssione avuta, l quite 
nta Maguiotto e nol la mossa pronta del dic) volontari sl bicammiiarono atanti a 
Bertani, ife Vnscanimento del BE: river gi tre del potmo sia 
Raulieri e degli ascari bnsieMe, sono 300! benché minima preoccupazione di quanto 
[robe dé ucuto colpo d'occhio lattico © di nose accadere. Quanto, all'impronotto; 
Dro senpersa al comondei eee 
Tide I truple pot che di frovarono pres-(CIT tot 24 in minto gira lontano dal re 
(10 ilaeerale, 2i sentiorno scorse come-da fr ndo siulenza Nelli, si ichierarono se 
iui emtustasio nuovo € splite a combat: feramente in ordino di battaglia conte [e 
Rete, ‘10 è possttite, con maggiore stanilo,| ro sati invece di 1 un Intero reggiuinto, 
nerchè combatterano sollo gli syuardi OW|% nt fecero. fafattt calorosamente. le ve 
nti del loro generale. Cosi, se la gioranta iv scv1do per due ore conseettvr, at riparo 
Hel: wenti conquistò al nostro pereralissono (1) una fvinera naturale, al conrobatisa di 
[fe "importanti porisioni, @ sud € @ nord fuoco de nemico. aatai iupertore di nea: 
Ranse reine p0 Teca pare conqu|UI O seenico atta cene 
Hare qualora di nou meno important, 1" simile gesto nom polesa non. costr 
[Simpatia dei suo soldati. coro quel manipalo di prodi e in essi cos 
Fanano eoli si ec, sempre ellatomo: [Ci vono a fara de vuoti Pareschi cs 
Pie rimane, più ivan lle ie | fr atrtgendo ln pugno, come cora 
‘dari at puplo duse ora sorge una nÙota fitta, quel [uelle per nor del quale ate: 
ridotta, a Baltagla non era ancore MIO {oso dobantonato la penna. Caldero di 
[di proietti ichiarano attorno alla tt. Sserssclllo Orlandi, che ebbe un proietti 
tra del governatore. Uno, anzi, passando ir sizzo al solo, ed il sergente Ganbarotta 
fiero le spalle di quanti si rovaano: #Wterts ql collo; ed altri cobdero accanto ad 
lautombite, ami6 aconfiecarai mella corcla Cir senza un gemito. Ma l'eroico manipolo 
di uno soplié della scorla. Ragni t0 fne0-| emnre più assottigtiato, continuò a sparare 
ranniò dicendogli che era cora da mula clic iregua, con una resttenza mirabile 
Forridando noglunie che suella feila GU senza ingletreggiare di ua posso, sensa 1: 
faceva onore; e continuò la corsa per tel cinr avuleinare di un parto il nemico, fin 
Iglnnee snirovviare dono er: raccomn: (00 iopraggiuneere le prime omnia: 
[ato o sapo ale cure di un ufficiale me ld et 180, che operarono l clepamento 
co RE o |£0N da o, € la pattuglia a volntari. pote 
Lrecempia iriarepidezza e di colma delo| iero liberata dalla sua criica rituazione. 
[dal generattsino, Ju imitato nea meno.| ceste fberata dalla su critica tuazione 
Fable giornata dat più alto uiielale al PA) duty dal ‘capitano Caracciolo e da qualche 
Medio gara che ddt laopo a cento ;[Poralo l primo chiese perdono di over 
Ù ‘Abbandarato' luNciogna, at giornali di: 
Gisodi di valore, degni ciascuno di occWPare|extaro tn confidenza di ciner. fitto fetle 
fa too ana cslonne di giornale. Ed a me, | chiaro {n confidenze di eee 
Mella ristrettezza del tempo. © ella [reta|*® 9000 
delta narrazione telegrafica, piange il cuore] [GIOVANNE CORVETTO: 


Re | fini ol magie De Doni 


Quet che successe, per esempio, ad una 
a Tripoli 











Fitare all'Infenta gli 

L'emozione è Indeserisibile a palazzo, ed! 
il Îuito è sincero; nella popolazione, gie; 
nistro di Serbria a|chè în Principessa era carltatevolissima € 





















































































































































pattuglia di quindici volontari, che' sl tro 
tarono soll nell'oasi, per essersì ‘avanzati! 

'froppo sorpassa i curalteri di un semplice 

‘cidente di battaglia e' assume gli aspetti — TRIPOLI, 28, notte, 
‘di ha gesta grandiosa. Son quindici bravi| \Ougi vi furono i funerali del maggiore De 
‘biovanotti, scelli fra gli elementi migliori | Dominicis. Essi riuzitrono commoventi. VÉ 








molti uif(ciali ed un largo stuolo di 
‘hi al'Comando, Noi giornatisti nelle gite | amici (Ag: Stefani) 


site Si coni persona fiera 








penne 





Sazonoft rimarrà a Balmoral fino a lunedì 
‘brressimo. Il ministro russo, dopo una sosta: 
a Verdeen, hi proseguito nel pomeriggio di 
‘tei per Hallator, dove giunse alle 5,15. Est 
[ora accompagnato da numeroso seguito, net! 
'iuale figuravano il conte Henkendort ed il 
[genorals Rewolako: La comttiva a Ballatot 
frovò dello automobili, ‘che erano stata] 
mandate dal Re, Sopra di essì si avviò. 
orso {l cistello. Alla stazione di Ballatòr 
lora adunate una granda folla, ma non vi fu 
(alcuna dimostrazione. Il Re pasab parte del 
[porneriggio di oggi a caccia, ma la battuta 
fu troncata più presto' del solito per dar 
nodo a Sua Maeetà di ritornare al castello 
[ed ;nccogliorvi:gli ospiti. Sir E. Grey arrivò 
[a/Mallator:con in stesso treno: di Sazonoff: 
‘egli andò 0! cqatello in: automobile. 
‘fà fsenerale | commenti sul convegno di 
[Balmoral:sono piuttosto scarsi. 

Frati giornali di questa sara, solo la We, 
|stmiinater Gazette dedica all'evento 11: primo 
articolo di fondo, intonato sd una grarde 
kimpatia per ia Russia. L'orgino miuiste: 
rina si cugura che nell'incontro’ di. Balmo: 
al, molte questioni che finora hanno: dato 
luogo a frequenti dissensi fra Rusia cd In: 
(gbilterra, possano essete definitivamente re: 
[Golato, specinimenté quella della: Porsia, Il 
(giornale. poi rimprovera acerbamenta, quel 
la parte della stampa inglese che si scaglia 
bontro in Russia. Una porzione di esse è 
formata da pacifisti sd umanitari; un'altra 
Porzione invece è formota da imperialistt; 
[che in un eccessivo avvicinamento alla Rus: 

iu trovano del. pericoli. per ÎInghillerra, 
[Giacchè ai opina in vari circoli che Ja Rus: 
Bia è ancora Infida ed avvera ai dop. 
gitioeht. Lu Wextminater Gazette trova però 
‘nglustificati tutti questi attacchi, e termina 
il ‘suo articalo dicendo che tuttii iberali di 
Euronp devono simpatizzare con la Russia 
{n questo momento della sua evoluzione po: 
litca, e che l'Inghilterra ha tuito da gua 
dngnare da una umicizia con l'impero delllo 
(a 

Fra io cose che;saranno discusse nel con» 
Yegno di Bainioral, è certo che figurerà ans 
‘cho fa questione dei Balcani. Sulla situa. 
gione di laggiîì, continuano n provalere a 
Londra le più grandi apprensioni; tanto più 
(cho; {1 corrispondente del Times da Salonie- 
(co questa mattina annuvziava eeplicitamen- 
to che le relazioni fra Turchia c Bulgaria 
[sono improvvisamente divenute critiche. Pe 
rv, una parte dei popoli balennici nutra 
molta speranza. fn quello che potrà uscire 
‘dat consegno del Ro d'Inghilterra @ del Mil- 
'ifotro russo a Balmorni, o ciò fngenera la 
speranza che fibtantochè durerà quenio. 


























‘convegno, el in attera: del. suol risultati, nol 
Balconi non sî produrrà alcun grave pertur- 
‘bamento, 

Por il inomento vindi ll timore di una 





ssplcialone @uerrasca rimarrebbo sopito. Nell 
frattempo l'inverno si avvicina ed in vario 
‘eggioni del Halcini le primo hevi cadono In 
ottobre. Tutto lo intenzioni Delligger rimar: 
robbero così, ln segulto a questa: provel- 
(denziale linizione, sepolto sotto, le. grandi 
Inovicate. Così si. irgomanta in molti circolt 
‘niglesi, 0'clò vale ad acquistare uni po' ta 
|Irepiddnza odieria. 


La prima rumorosa seduta 


delle delegazioni ungheresi a Vienna! 
Il barone Lang eletto presidente 


Vicona, 23, notte. 
La Delsgnzione imgherdte coniacio Dei fo: 
meltggio fe ue seu, che questa volta si 
Renguno a” Vieoniae La è Battagaasoy cite 
{ino epetiacolo motto vivace. La folla 6 gran: 
Ucina: i poli chiudo tati gl. ese 
die a Danigaseaca 0 quantiene severamente 
F'osdine. L'lhgresso, al ministero ungherese 
è prrmicseo sollanio alle persone munite di 
digieito Ale 9,15 £ deputsià al opposizione 
Utlghreso Ghe.overano, lento. prima al 
"CAM centrale Un Coniglio, ‘giungono 
Hi] ailtogrso cne me nell ti 
Der il pubbli. X capo si trorav 
Riicheie Raroly: Note'di ssi tnt 
Hare l'ingresso e la polo deve Interventte; 
La port è subito chiusa, 0. l'incidente mon 
ht delta; Ali deputati di opposizione 
Mtanguno fermi dinanzi alla p 

































ee 
Dane pare dalai 









fornito Nel iratempo entra nella ‘sola 
Hit bed i miniera residente Lukoca o 
RO ni tatto membri dela Delegazione: 
Ri pre o Lilo suona 1 companaio 
ES gato Borone iickanyo di ale 
rv Ta RISO al aeceno, n cosltuzione 
(ii bategnatoni ‘Appenoe dest comincia 
SENSORE diva Vedrola gi ola dal o 
doll tia liputa rgerbata al piibiio, 
BiaieGutelo conto li Desguzione; Gitrotane 
Lattes gialle dep cel'oppoiione 
{che bue el urovanò alto tia del pubbl 
[ONE Etro. Profezia “Contro ‘questa 
Biegzione cho è Mega 
Î olgti della metioranza protestano e 
artaonoieViate I tano dichia che ll 
MIO von a io Ul parlare, timene 
Ti abua gell'onplalità gecordaia. E deu: 
Vian del'onpotzione fosciana allora la sala 
Hpaeado" i) lora proteste, dopo di che 
TEGO A cpsitazione dello Delegazioni. 
HO come presidente Il arone Ludovico _ 
ang, coma Vie presinte lconte Augusto, 



































INS. Allo vici deputati di oppostalone 
(che %i frovano nelle polerio sceidono per 
vada ‘em ar capo {0 cone Rarolyy_ essi 





Vengono Sacco dal. pubblico cho grida 
l'Abbiasso Lukes n Tdi deputati station 
fotone ‘sccompagnati da na folle. nume: 
osa. 


Gravissimo incendio: presso Tolosa 


Sedici case distrutte 


chervizio speriete 





CR 
ne 
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ATFREDO. FRASSATI, Direttore. 
Ponzo Giovanni, gerente. 





































— di ! Ta Stannpa 24 Settembre 5 n o 
‘Appendico della: Stanipa: (220 Blsogna anche dire clio fa Duchassa aveva; Pietro, dai canto suo, che sul primordi ton] NI pare ancora di Vedere: | suoi occhi amari ano. vonkedo {asse terminal VI, mbterad) bilia 11 mo rispetto, (che ciò 
me me____(E29 animo fort ne vont ieRoxab Di ese Mel era. ito cio” ‘assi. medloeto' wear era] i il eno ori, venice, Duma... ni, CÈ qualehe cosa che lo cc 2 |VSL It nun rozge ea 





Flteoie, (0 che lo cadi. i Gi 1 gra, 6 entrato a StntCye Mio del primi ot Ii Suo] = ast misi ci ERO MO EM awe mon — SITR, aio quando vedo 


o ge A eo si Ir n 
bozze, tion o cervivano ‘ho \di argomento ‘per] humezo, il usoua aveva attenuato ‘n sua mae] ma, invaso 0) rino n î iosa (con né. safe nitrove quel ta Ù 
{dl dl suo! picci, dopo. ves: mediali sido primo dolor, Ch a aveva reso, qui |, croole, è in Bgmo Ceti tn UG S.Com i bona e. È amo ii (init O a) 
Consolati: (i asudrone cor lontano. i into Riano, mbntre pascorema:! Tr] sera. i abbraelata dato a corsare nitro È p 
‘— Questo; tL servirà dl Ipziono. per. un'altra] /Nfa"1) semtimento ‘pniriotico eta Iroppo! die] mo. Parlzi.. pet rerderci. Det (oltto deli gioia ha stretta in modo da soffosammti " _isonton. | POtO Aut 
volta c) ‘alo' elio. Unchessa De fa Mollo. Atdento. pere] poholare. cio mil qupeitavo il: Vert (sp) Sio.) == Questo 0 Il rimorso, mamimti. —< soniten: | <- Quale d 


era, qualoho; displncert. 
giò Clara) cue ci usmev oli "OI | Poroli a 
ve Jo nslcuto. jo the 






| 0 fi & dano 















"atm ici 
‘capiteto 










E ‘nu iremaa quid, la. compagna, sor-i 


hello non arrossisse di ques. rinoizza 
prondera Close. In gia m'un Wibero, è di una 


dì sua Pibtro, i suo fgito era in ‘prima fin 








no. volesdo iireeto 





ROMANZO finiorso, 


tATu Tngione ei deve essere, perche Pietro nb: | 
































FENDI O lio Gite enti motori era fue o pet ri o et oi SR e e 
di PIERRE SALES |fisict iii ott sele El rora UE, rato ell bascava o on miminge| ES ciare, (9), dottbndevi contante.) blk selipro Gana pessoa di ioenarsane 19 |< teli dn vimenio dlnporminio la {| 
Abe suo fklo fosse un unmio-ben piantato ed | 1icenzn mi suo capo battaziione, che avrobbe Mat... Sa" com hai. dunque? ».. Gi vnitgiane, e Tan n 
EEA CA AO VI ade go, one, POMSRHONE JA av biogas con PE fg non n i tall on paria |M /OIOSE. 0 o pa deri e 
CET A tl Sr ici Vert dint 0 [ion poi ita TE i CONICO E Ur ONORI NGI ave 1 Nd) pain Doni (Alle gio mi deri | ie ari niro fa celeri me ilo a 
‘uaalo 08 io dito DE tuto ila perche | La oro adolescenza Weveha Golmata dr | 'Gumn Dio dì avena Tata Ja pi fee dele, rc ot, E per po esi non Mi he mati, 2 NOS DAI Al DIC Ale salto Di ene | Fiac (i NE, 
Lon Cossorannio mai di cesena nostri gli — rt mad. Solo e passeggiare: 0a he volte, [vagando i: Ledizione, di chisdergi «i ‘comodita TU 


spgndova In ivehesm, rino z 
nOn proluagara a, diucutitono peroht i 

Wuca ‘invecchigndo ‘afontara. sembro. più 
ito) marsioro e deplorava compro più 


7 cine gluvolei — tx sorelà to era quanio| 
dito o amino fore fo Gale mu 
Soleto” capo tuti La aci, “Gai el 







0: usi, Nrpepa] 





ra, questa: fimensa. felict4, aveva ‘ricavuto |! frati, Con, qual muso Tango 
LO ipo. de GUI tia Ie: diebessa © CIME (clmbiato, Mi ero; messo un no: dic 


To 
Ro equi Piet, ho ipso ia marie ol 
[Freno iene 0 la nl ‘morel) hiPea; 19 scCORAno) pIO;i Vi 


Che. mio DI dali. Che. con i Soi modi tn 


Chi, pagazza: ml 
ci Mo el qualche cost ch 





Dol rici Focal 
‘aleplacere nd una fanctuigi tolto: como i de| 





i così presto agi. 











i 
dogma Teva fotto sentir loro {a ineceniii ‘al tenere a n DI ITA ni tutte fe| metto, tnio ‘più chie ‘tai (te, “che. mot ammo. molto; © che in. ipueato! 
to dott mb, DI DIE Igo RO GAI ETTI 1a E 1gioba meteo (io e nine; ut fe MO, MLB he ciao 1a front pet ESAURIRE 0 wa sevger dicono ché | ASINI mt, molo MO e 
int i siomo iù i MAL ci (ara aes en Sino, Deal Vr ehi ov Giri È Ten en e porn { Momento, potente oh e comi, so: 


rneltere. n ‘sodo ' questa. dolorosa. veri 
'blatro ora. tist. 
Questo, da duo giorni: era Il contineo; ario: | 


‘oi gal 
E (0h per 
quinto all 


it cono. pazza: mai ciò. ben teglie cho, molto 


TREISA LA LAOIonE, fi copra da vento prima di ven! 


Ed ivavano abito. 
Guetta pacsereto di Cinta 


anto DIO che, cara mamma. 0 7 
n da i 





nosciuta, li fronte. & min: gori ciusta oe: 
Sarvazione. | forti che'avova coft ma damigella 
Laicqussadà, e Sid mostrato comi del molto. he 


mezzo loro, ella era completa. 
O Rusavi in. propria. (cià 





‘di coso tit erla. perché cio non da: vo, 


Mastpreniutosi. 








qusie rideva] 





vo. 
"i! possibite fglluota mi, ehe tuo fratel 











genza moi ‘itnmasinareì Che. qublene. coso po-|tuto | giorno, apart igtidimento ‘von. mento ‘del veri alscorsi; delta mudre ‘6 deta| "\iiamicella Clara, diventa fiabe... Del” resto si sono ‘Incontrmi, eri 
esso epezzaria 0, per lo meso. ‘ateeromperia. | inzia che desoiva li di ssetora ‘già Sell — 1 olii temi: quando as progarazlosi Gita: scuola di ocra, (rovi | Molto Don grato gii sono, Incontra let. 
"Non do avenano dato ipal lo calma Tanti] a oct mao editto pessoa LEA -— Perchè voliravrite olio; como me; mon ton 10 COUACa Mi Uebesiansa fungo. pori dle, imola call quali. mule. neimé, on [don I° oveso inni VedUti Sicaderai Ia. nano 
dine. nmineno:” per ta salite. puechà. OFMno| (to voleva, preprersene la. briga, 'mo.| è vero; inamma 1 








fo modo. 
#0 eleganto. soivo a prendersi qualche Mbertà | — 
“n l'oro 


‘oreicloli siipendamente È aufinte Ta foro. ie) 
fanzia ‘eri una cosa. strana: Wir: pinogere. 





Late Sicotas ‘n tempo, per io’ mngovre, Gra: lit 
"ahio Kcoro È DARI Mi Volte primo ehe tl || No, mamma... Perwetlesemi di rispondere 


LAMPADA 


i ELETTRICA ‘: 
« NUOVO FILAMENTO METALLICO : 


HEOONOMIA. 75% 


Fabbricazione Nazionale 
la Compagnia Generale Italiana di Elettricità 


i inla cara, ‘propio; nel. memi 
ia chia Atrmavano dai « boulevard * Mogtmarire 
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Detsi, di acchianparai a qualcosa, per 
|precipitare.... A Po 

Bat la (esta contro il muro, © dopo il 
colpo ricevuto tenti che 1 vuoto si faceva 
[fu suo cranio, perchè andava con la test 
dn avant. 

Nello stesso tempo; il suo corpo fa spinta 
[dalla velocità acquistata in un corridolo 
fiuovo, © Ia caduta cassava. 











— Meglio così... — pénsò Cddetto Fri- 
‘pouille.. — Non 50 se'#ono arrivato, ma 
[0 che non ruztolo più... E' giù qualcose. 


Mrgiulto ciò iecadova. 

Bitognava:avere l'anima’ di Cadetto Fri- 
(bouilto per non morire di spavento. 
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iI capo, sf sedette, tiro su le gamba esi 
‘appoggiò. con Je spalle sì: mure 
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Puro egli non poteva restare in quel | 
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mini, gll suavi, che probabilmente avreb-| 
boro Nftta per trovare anche Ioro.il segreto 
le scendare nel sotterraneo... Allora si fru- 
"Rò addosso @' sotto la: sui mano senti il: 
fiammifero. fostorico, che, mai io abbasido- 
‘nova. In un'altea tasca trova il pezzo di 

dal candeliere elltte 
‘Accose qiiol mozzicone di cero. 

Ogni altro: uomo avrebbe. sussultato, di 
‘snavetito ‘nello ‘scorgere ciò che_ lo circon: 
dava. | 
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Ho ehe mettermi ‘a riparo, dove. poso | 
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ifusì dal vero camini. 

Cadetto non ne dubità, 

Si'atzò e'tornò sulla scala. 
‘proprio co. 





Dunqua, Cadetto Fripoullle: al tolse 1 
divisa e la disteso a terra. 
È tà, nella cripta, la riîrovarono poco do- 





Sqhstatò, — Ecco| pa gli zuavi scesi nel sotterraneo a ricerca» 


Ia stradh.. ecco il vero sotterraneo. quello [re ‘Îl prigioniero. scomparso. 
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farine di sciacallo; ed ora eru meglio spa: 
razzarsi di quella divisa, che poleva forio 
riconoscere ‘all'uscita dal sotterraneo, 
che al ritrovasso tra i Francesi, sia: che sl 
Fitrovagse tra 1 Russi 

La divisa dello zuavo è ampia; larga, co-| 
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Poi, Cadotto Friponille, in abito comune 
da operalo, sinoltrò di muova por la scala 


Gli sembrò che la scala scondesso più giù 
di ‘quanto. aveva supposto, e che doveva 
scendere ad un piano piÙ' basso di quello 
della cripta, ove si era fermato, 

‘Quando s'inoltrò) per. la scala; dopo; avero. 

orme di zuavo, l'apertura per 
rato: del:sotterraneo si richiuse, 
‘sleaso. modo: cha! prima, nelle. cappel: 
la, l'altare era tornato ni suo posto. 

‘Tutto. ora mirabilmente: miacchinato, ed 
rà chiaro, che non sl era fatto tanto lavo- 
Fo senza una ragione. 

— E' per costodire ‘1 tesoro del monnél 
IgreGi... — petisò Cadetto Fripouillo — E' por. 
lMetter1o al ‘sicuro dal ladri, cho han fatto, 
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